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UN NUOVO ASSASSINIO RICADE SUL GOVERNO DE GASPERI! 

L'operàio Glionna ferito a Largo Chigi 
è morto ieri dopo atroci sofferenze 

• -
•J-.V La polizia sottrae la salma all'ospedale per impedire solenni onoranze 

funebri - Vivo fermento serpeggia alla Marranella e alla " Ctsa Viscosa „» 

1 
Durante la notte tra domenica e 

lunedi, l'operalo Filippo Glinnna. 
di 49 anni, eh*» era rimaato ferito 
a morte da un colpo di arma da 
fuooo II 14 acorao, durante la san
guinosa carica dalla polizia a largo 
Chigi, i l è apcnto dopo quattro 
giorni di atroci sofferenze in una 
corsia di S. Giacomo. 

La salma è stata ecbito messa a 
disposizione dell'Autorità Giudica
rla, che ne ha ordinata il traspor-

-, ' Il compagno Glionna 

to alla camera mortuaria dell'ospe
dale. Durante la notte stessa, nu
merosi compagni di lavoro, che ave
vano assistito il Glionna durante la 
degenza a S. Giacomo e avevano 
seguito con comprensibile ansia il 
suo stato di salute, si raccoclieva-
no muti intorno alle spoglie del ca
duto e ricoprivano l a . salma di 
fiori. 

li compagno Glionna lavorava da 
venti anni alla « Ctsa-Viscosa ». La 
sua morte ha profondamente addo

lorato tutti l dipendenti dello sta
bilimento, tra i quali era molto sti
mato ed amato. In tutta la borgata 
della .Marranella, dove . il caduto 
abitava, l'impressione è enorme e 
il risentimento contro il governo re
sponsabile di tanti lutti e di tanti 
dolori è incancellabile. 

Nel pomeriggio di ieri, la Came
ra del Lavoro e il Fronte Democra
tico Popolare, Interpretando il sen
timento dei lavoratori romani, de
cidevano di tributare solenni ese
quie alla vittima della violenza di 
Sceiba. Ma a questo punto accade
va l'imprevisto. La salma di Filippo 
Glionna era scomparsa. 

La Polizia Mortuaria, senza pre
avvisare, né l'ospedale, né la fami
glia, si era presentata alla camera 
mortuaria e, fattasi consegnare la 
salma, l'aveva portata via. Al Vera-
no o all'Obitorio? Fino a questo 
momento, non si sa esattamente dove 
già stata portata. Forse è statA sot
terrata di nascosto, senza che nem-

] meno la moglie ne fosse informata. 
Numerosi amici e conoscenti, che 

hanno fatto ricerche, si sono sena
ti dare ri-poste evasive. Questa no
tizia, diffusasi rapidamente nella 
borgata della Marranella, ha re^o 
ancor più acuta l'indignazione già 
così diffusa. Un atto così contrario 
alle più elementari consuetudini di 
un popolo civile si spiega solo come 
un meschino tentativo di impedire 
che i funerali del compagno Glion
na avvengano nella forma solenne 
che si addice al suo sacrificio. 

F,' evidente che tali ignobili ma
novre sono destinate a fallire di 

fronte all'energia, più che legitti
ma del resto, con cui la Camera del 
Lavoro e il Fronte esigeranno la re
stituzione della salma alle persone 
che l'ebbero cara, «gli amici, ai pa
renti e ai compagni di lavoro, affin
chè possano darle l'estremo saluto. 

Quattro strilloni de « fUrvfà » 
arrestati per « vilipendio » 

l.n inqi ie l i fuabi l r arbitr i l i è « ta l" 'to. 
mrni i a rono imi t r i ila adenti ili P..V ai 
danni ili quattro n t t a i i i n i . rr«|n>iiM«l>ili 

di e f fe t tuare lo M n l l n a a g g i o de « l ' U n i 
tà ». Verso Ir or<- IO, in fa t t i , q u a t t r o 
.«trilioni iff i l 'I'nilA ». che rr i t i l rvann il 
g i o r n a l e in r ia T o m m a s o C a i n p a n r l l a . 
• n n o «tati ferma11 ila «pent i di p o l i z i a , 
i q u a l i r r d i p f f a n o c o n t r o di ess i un luti-
ito Trrhalr in cu i i m i t a n o i n c r i m i n a t i 
di < r i l i p e n d i n de l le f o r / r di po l i z ia ». 

I . ' insulsa e r id ico la a c c u s a «capli.'iia 
c o n t r o i l r j h ones t i c i t tad in i c h e : ai li
m i t a t a m i a l e g g e r e ad a l l a v o c e i ti
toli i le < f i n i t à », è l ' e n n e s i m a p r o t a 
de l la t a d a c a m p a g n a di rnpprc ta^ l ia 
l e s i o n a t a dal m i n i s t r o Scr ina c o n t r o Ir 
o r g a n i z / a i i o n i d e m o c r a t i c h e . , 

COME I LAVORATORI HANNO APPRESO LA NOTIZIA DELL' ATTENTATO 

II potemmo fare un comizio 
avevamo un groppo alla go/a?„ 
Non volevano die dicessimo una cosa .T questa: "Se ci fossimo stali, ci sarem
mo buttati davanti a Togli alti e uli avremmo 'risparmiato oli allri tre colpi,, 

Abbiamo voluto chiedere ieri ad 
alcuni lavoratori le loro impres
sioni sul delittuoso attentato al 
compagno Togliatti e come abbia
no reagito nell'apprendcre la no
tizia. . • • , • • • • ' 

Un inf!lalnuii:i:flnti:ii 
Primo ad essere interrogato in 

proposito è stato Giovanni Ridot
ti, operaio dello stabilimento me
talmeccanico • Sfot azzini », 

« Statatilo mangiando — ci ha 
«letto — quando la Radio ha dato 
l'annuncio dell'attentato. Siamo 
sessanta pei sorte nello stabilititeli-

Convocatone 
dei sindacalisti comunisti 

T u t t i I c o m p a g n i segre tar i , v l c e -
«egretarl o m e m b r i d e l Comi ta t i 
s i n d a c a l i p r o v i n c i a l i s o n o c o n v o 
ca t i In Federaz ione g i o v e d ì al le 
ore 18,30. 

IL TRIBUNALE NON DIMENTICHI 1 335 TRUCIDATI ! 

La sentenza contro Kappler 
si avrà forse questa notte 
Stamane dovrebbero aversi le ultime arringhe della difesa 

Sono state riprese ieri le arringhe 
in difesa de] col. Kappler. Se entro 
stamane termineranno le « argo
mentazioni •• di tutti gli avvocati, 
questo pomeriggio il tribunale si 
ritirerà in Camera di Con-siglio per 
stabilire la condanna del boia delle 
Artica Une. 

Il popolo italiano specie in questo 
tragico momento di ripresa fascista, 
attende dal tribunale militare non 
£olo giustizia per i crimini commes
si ma anche un monito por coloro 
che intendono proseguire sulla 
strada d^irantidemocrazia e del 
delitto. 

Qualora fosse possibile, si pre
vede che la sentenza «ara letta a 

•. 

OLTBE C E N T O M I L A LIRE G l A R A C C O L T E 

Commovente gara di solidarietà 
per soccorrere i perseguitati da Sceiba 

L infaticabile opera delle ragazzQ e dei garibaldini - L'as
sistenza legale gratuita offerta dalla Camera del Lavoro 

?S' 

i-i* 

yv 

Da ogni parte d'Italia si è rispo-
. sto con generoso slancio alla sot-

; . toscrizione in favore degli arresta
va ti e delle famiglie dei caduti sot

to il piombo di Sceiba, r --..--
••••:- A Roma oltre 100 mila lire sono 

",''. già state raccolte. In tutti i quar-
'••;•;' tieri si è sviluppata una pronta ga-
.-.'.'.' ra di solidarietà Al Celio è stata 
'.-.'' organizzata una raccolta di generi 

• ' alimentari nel mercatino rionale. 
'-' ' La stessa iniziativa è stata presa 
: .alla Garbatella. All'Esquilino le 

v ''. Avanguardie Garibaldine hanno 
"raccolto fondi, percorrendo le stra

de con un carrettino su cui spic-
;.'. cava una grande insegna: - Soccor-

:•': 50 garibaldino ». 
Al quartiere Italia gruppi di ra-

;"i-gazzi hanno girato di casa in casa. 
- i n v i t a n d o i cittadini a sostenere va-
''..'' iidamente i lavoratori fatti arresta-
- re per rappresaglia dal Governo. 
••';•' Va segnalato il contributo generoso 

;- dei commercianti, che hanno dimo-
r.... strato coi fatti di aver capito il si

gnificato e l'importanza della bat
taglia che tutti i romani hanno com
battuto. 
: Duecento pacchi, confezionati coi 
generi alimentari raccolti, sono già 
stati distribuiti ai detenuti. 

L'Esecutivo Nazionale •iell'Allean 
za Giovanile saluta con soddisfazio
ne l'iniziativa già presa sa alcune 
sue organizzazioni provinciali, a 
Roma ed altrove, di sviluppare una 
grande campagna di solidarietà 
verso le vittime ed i perseguitati e 
le loro famiglie, e prende solenne 
Impegno di mobilitare tutte le sue 
organizzazioni in ogni parte d'Italia, 

y-'- : per far giungere ovunque alle fa-
•!;•;: migiie dei giovani caduti e impri-
•Wvi- stonati il segno concreto ed il con

forto morale della solidarietà della 
. gioventù democratica italiana, at-
' traverso campagne di sottoscrizione. 
. pacchi dono, asBistenza legale, ed 
-.; attraverso una lotta decisa per ot-
? tenere la liberazione degli arrestati. 

sj£j;/ L'Esecutivo Nazionale dell'AUean-
Wf*'[: za Giovanile fa sppello al giornali 
Us-Xv democratici perchè sostengano que-
§'£;,\ sin campagna che si «volge nel 
J.^i'j quadro della dura lotta del popolo 
g^.- italiano in difesa della libertà e 
S É * dei diritti dei cittadini contro 11 
??«-'. Governo della guerra civile. 
q^." • Ptr quanto riguarda poi la dife-
o? I s a giuridica degli arrestati nel re-
wfe"- cente teiopcro. la Camera del La-
g £ i ' voro comunica che numerosi av-
lffji$ vecati del Foro di Roma si fono 
*Cf .* presentati per mettersi a disposi-
É^t". zione per l'assistenza gratuita a tut-
& £ ti 1 cittadini vittime delle violen-
^g^: z« poliziesche. I familiari della ar-

tv£ restati, che desiderano usufruire 
9^' dell'opera di questi valorosi pro-
Wrf f«sionisti, costituitisi in Comitato 
§rt^ di Difc.«a, sono pregati di presen-
t&i~ *«rsi subito presso la C.d.L. (uffi

ci ciò «egxetexia) in piazza Esqui-
l i n o 1. • • 

Colonie per gli orfani 
^ ; dei sindacalisti siciliani : 
&J5"* St*»«ne «Ue 11.30. i n u m o . tr»mite. 

raaoo p*r l i tUxioar Termini 140 bam
bini •iciliaai bitot^osi . tra evi i Beli 

- , dei «iadacaliiti occ in o «comparfi ael 
fcv* 

*:: 

!•?.* 

l'adempimpnto rfel manHato loro affida- frequenia del treni potrà essere portata 
to dai lavoratori. 

I bimbi si recano alle colonie ettire or-
gsairtale |>cr loro dalla C.G.I.L. e dal-
l'I.N.C.A. io To«c*na e in Emilia. 

Continuerà a Fiumicino 
il traffico dei carbone 
E' stata stolta irri al Senato l'inter-

ro^arionr presentata con urgenza dal Se
natore Rerlinjtucr a proposito del prnr. 
redimento emanato dal ihnistrro dell'In
dustria per la sospensione del traffico ai 
carbone a Fiumicino. 

Come è noto con tale disposizione cir
ca centocinquanta latorat»ri del porto 
sarebbero rimasti senza lavoro. 

11 sottosegretario all'Industria. Cavalli. 
rispondendo all'interrogazione ha dichia
rato che il proTTcdimento è stato revo
cato. 'Il sen. Berlinguer prendendo atto 
della risposta ha deplorato che con leg
gerezza si fo**e minacciata l'esistenza 
delle 1̂ 0 famiglie ilei lavoratori portuali 
di Fiumicino. 

La Metropolitana ultimata 
per la primavera del '50? 

I lavori della Metropolitana Mino Mail 
stamane visitati da! Ministro dei Tra
sporti che ha esprc.«-so la cu» soddisfazio
ne per l'andamento d<-l lavori, che fono 
ormai in fase di avanzatissima esreu-
*ione. 

Entro l'anno le opere murarie, costrut
te tra difficoltà dt osni ernrre. date ".e 
particolari caratteriMlche d»l .suolo roma
no. saranno comp'et.v.e. 1 fondi noce.s*ari 
— due miliardi e mezxo d« lire — *ono 
già stanziati 

Com'è noto la Metro partirà dalla Sto
rione Termini e. percorrendo via Cavour. 
San Pietro in Vincoli, Colosseo. Viale 
Africa. Porta San Paolo, raggiungerà la 
tona d-Il'E. 43. Speciali collegamenti fa
ranno jti eh» 1 p.isseggeri potranno re
canti al Lido partendo direttamente da 
Termini, senta trasbordare. La lunghezza 
della Hnra. che e per 1 due terzi allo 
«coperto, è di circa 10 Km. e t a > per
corso sarà coperto in circa 14 minuti.. 
comprese !» 7 fermat» intermedie, t.» 

a due minuti. Il Comune di Roma, par
ticolarmente interessato alla ferrovia, ha 
già chiesto al Ministero che essa venga 
portata a termine per 11 1950. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
L a s i g n o r a T r i e s t e T a n g u c c l ha u r 

g e n t e b i s o g n o di s t r e p t o m i c i n a o d i 
un a l u t o In d a n a r o p e r la p r o p r i a 
b a m b i n a affetta da m e n i n g i t e t u b e r 
co lare . Ind ir i zzare l e of ferte al la n o 
stra S e g r e t e r i a . 

tarda sera, dato che occorreranno 
circa due ore solo ppr stendere ma
terialmente il dispositivo. 

S E C O N D O L ' A R I A C H E T I R A 

Un massacratore di partigiani 
processato per betta e scarcerato 

Si A c o n c l u s o ieri d a v a n t i a l la C o r t e 
S p e c i a l e di A s s i s e , il p r o c e s s o a c a r i c o 
del c o l . A l e s s a n d r o Ruta , i m p u t a t o di 
r o l l a b o r a z i o n e mi l i tare e po l i t i ca per 
a v e r e , q u a l e c o m a n d a n t e dei R . A . P . per 
il P i e m o n t e , d i r e t t o Tari r a s t r e l l a m e n t i . 
c a u s a n d o la morte dj numeros i p a r l i g l i -
ni . Era ino l t re a c c u s a t o di a v e r o r d i n a 
to a l «un d i p e n d e n t e c a p . T e r / o l i , d i 
f u c i l a r e tre o s t a g g i , n o n c h é ili furto ag 
g r a v a t o e s a c c h e g g i o , e , infine, di c o n . 
rnreo a tre o m i c i d i per essers i rifili in to 
di i n o l t r a r e le d o m a n d e di g r a z i a c o n 
tro tre c o n d a n n e a morte p r o n u n c i a t e 
dal t r i b u n a l e de l < C o g l i >. 

I.a C o r t e ha c o n d a n n a t o l ' i m p u t a t o co l 
benef ic io de l l e a t t e n u a n t i apee i f i che e ee -
n e r i c h e . a 10 anni di r e c l u s i o n e , dei q u a 
li o t t o a n n i e 4 mesi c o n d o n a t i , per cui 
ne ha o r d i n a t a , l ' i m m e d i a t a « c a r c e r a r i o . 
ne, a v r n d u il { lu ta s cornato la pena 
' • s i d u a 

e r i torno , p . v t l In t r e n o . 5 g iorn i a Lon-
I r a e 2 a P a r i g i In o t t i m i a l l o g g i , v i t t o 
a l l ' i t a l i a n a c o n viveri portat i e s p r e s s a 
m e n t o da l l ' I ta l ia . 10 giorni di s o g n o dal -
1"8 a! 13 a g o s t o . Tra 1 p a r t e c i p a n t i ver
r a n n o x o r t r g e i a t e 3 m a g n i f i c h e r a d i o 
G e r m i n i u l t i m o mode l lo . 

I posti s o n o però MmltatLsslml. o c c o r r e 
qu ind i p r r n o t a r s l s u h i t o presso l 'nrganlz-
•n / i one A.V.A I. n e l l e s u e sed i di v i» L. 
Rtssolat i 24-39 • v ia P a o l o E m i l i o 2. 

Tutti i romani a Londra 
con la fiaccola olimpica 

E' arrivata Ieri a Bari la fiaccola olim
pica che, attraverso l'Italia, la Svizzera e 
la Francia .raggiungerà li 29 rorr. Lon
dra per accendere nello stadio di Wembley 

Grazie all'ENAL. al Sindacato Cronisti 
Romani ed all'ANSI. tutti 1 tifosi pò 
tranno assistere alla grandiosa manifr-
atazione sportiva con minima spesa e 
con 11 massimo comfort. Il pagamento. 
infatti. In 10 rate di Lire 5.000 ciascuna. 
d i la possibilità anche al piti modesto 
lavoratore di secuire eli atleti ita'ian'. 
di sostenerli durante 1 loro Incontri, di 
spingerli alla vittoria 

I.a quota * comprensiva di tutto: pas
saporti e visti collettivi, vtaceio di andata 

MEGLIO TARDI CHE MAI 

Le Consulte rionali 
auspicate d a "ff Popolo,, 

« Il P o p o l o » di d o m e n i c a , d o p o 
a v e r c i p e n s a t o per 15 g iorn i , ha p r * -
s o f ina lmente p o s i z i o n e su l la p r o p o 
sta de ' B l o c c o d e l P o p o l o d i i s t i t u i r e 
Consti te d i r ion i e di borgata g i à 
r i c o n o s c i u t e d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o 
m u n a l e c o n p o t e r i def ini t i d i co l a -
b o n e z i o n e e d ì c o n t r o l l o . 

I n v e c e di e n t r a r e n e ' m e r i t o d e ) 
part ico lar i o r g a n i z z a t i v i e de l ia p r e 
c i s a z i o n e d e j c o m p i t i c h e a l i e C o n 
s u l t e d o v r a n n o e s s e r e a t t r i b u i t i , l'or
g a n o d e m o c r i s t i a n o d i v a g o in u n a 
p o l e m i c a s o s t a n z i a l m e n t e I n c o n c l u 
d e n t e . t e r r e n o s u ! q u a l e c r e d i a m o 
s e m p l i c e m e n t e o z i o s o In tra t tenerc i . 

L ' u n i c o p u n t o I n t e r e s s a n t e d*"Ia 
presa d i p o s i z i o n e d e m o c r l s t i a m i r i 
guarda 1! m e t o d o d i e l e z i o n e d e l l e 
c o n s u i t e , a p r o p o s i t o de l qua le , d e 
finita to ta l i tar ia r e i e z i o n e d e l l e c o n 
s u l t e da p a r t e d e l C o n s i g l i o c o m u -
zì3-e. s i s o s i i e n e c h e e s s e d e b b o n o 
v e n i r e e l e t t e d i r e t t a m e n e dal la P o 
p o l a z i o n e . 

In l inea d i p r i n c i p i o r. C o n s i l i o 
c o m u n a l e , d e m o c r a t i c a m e n t e c'.W-o 
dalla p o p ò . a z i o n e , n o n è un o r g a n a 
ro ta ' i tar io . « q u i n d i n o n d o v r e b b e r o 

è s sere t o t a l i t a r i e le cons t i . t e c h e n e 
s a r e o b e r o l ' emanaz ione . Ma di tatto. 
d a t o 11 m e t o d o c o n cu i la m a g g i o 
ranza c l c r l c o - f a s c i s i a s i a n e l l o S t a 
l o c h e ne» C o m u n e , fa f u n z i o n a r e '<". 
a s s e m b l e e r a p p r e s e n t a t i v e n o n . pos 
s i a m o n o n e s s e r e d 'accordo c o ! « P o -
Po lo ». a n z i s i s m o b e n l iet i d i a v e r e 
s u ques ta tes i , da no i p i ù v o l t e s o 
s t e n u t a u n a p p o g g i o cos i « a u t o r e 
v o l e ' e i i z n i f i c j t i v o . 

A v e v a m o p r o p o s t o l ' e lez ione d e l l e 
C o n s u l t e da p a r t e d e l C o n s i g l i o c o 
m u n a l e p e r r e n d e r e p i ù rapida 'a 
p r i m a I s t i t u / i o i e ; la nostra p o s i z i o 
n e r i su l ta ch iara e d e v i d - n t e dai p r o -
f r e n i m i e l e t tora l i c h e r i c h i e d o n o a p 
p u n t o il decct i ITA m e n t o d e m o c r a t i c o 
c o m u n a l e e l ' e lez ione d i C o n s i g . l d i 
r i o n e a suf frag io u n i v e r s a l e e d i r c t -
to. S l a m o q u i n d i ben i le t i di p e c e - i fQ 
d e r * al:«i propos ta d e : « P o p o l o » . l ra 
p u r c h é e s s a nnn s i a u n p r e t e s t o p e r j 
r i m a n d a r e ^' is t i tuzione propr io p e i i 
render la p i ù per fe t ta . I 

I n t a n t o '.m G i u n t a d e m o c r i s t i a n a i 
r.on h a « n c o r a . d o p o u n n.ese . m«=sa , 
a l l ' ord ine d e : g i o r n o la propos ta de. \ 
B o c c a de l P o p o l o . . . E . I * i 

Un giocatore francese 
acquistato dalla Roma 

Apprendiamo da Cannes che 
il giocatore del Cannes-Grasse. 
Mac Larron. è stato aeciuistato 
dall'A. S. Roma. 

to, e, ti assicuro, siamo balzati dal
le nostre sedie come se fossimo 
stati toccati dalla cori ente. Non 
c'è stato bisogno di una parola o 
di una disposizione per farci ab
bandonare il lavoro, l.e uniche fra
si pronunciate da tutti noi sono 
state solo d'indignazione e di sde
gno per il governo De Cìasperi. 
D'altronde — ha a g g i u n t o — MOM 
ci sarebbe stato neanche possibile 
lare un comizio. Avevamo tutti un 
groppo alla gola ». 

Mito mlili 
Tommaso Di Dionisio e Alessio 

Ricci, due edili del cantiett di via 
dell'Umiltà • Istituto Americano », 
quando hanno preso a raccontarci 
delle loro impressioni sull'attenta
to, avevano gli occhi Incidi. • I.a 
notizia l'abbiamo letta su un gior
nale del pomeriggio, quando tor
navamo al lavoro, dopo t'interval
lo di mezzogiorno, ma non saprem
mo dirti quale, tanto siamo stati 
colpiti dalla cosa 

All'Industria Radiotecnica Italia
na — ci racconta L e o n e A n s e t t i — 
la notizia l'ha data mia figlia per 
telefono, nonostante che qualcuno 
cercasse di staccate la comunicazio
ne. Quando e stata ri fri ita ai com
pagni di lavoro, alcuni percntotia~ 
mente sono andati dai dirigenti ed 
hanno dichiarato: « Qui si stacca 
lutti ». E così abbiami fatto. Du
rante il percotfo dallo stabilimen
to che sta a via Albenga fino alla 
Camera del Lavoro non si è sen
tito che un coro di maledizioni per 
De Gas peti e Scriba. 

Un i.lii.i.;n.nr*sln 
Giovanni Canestrati delle 'Ghiac

ciaie Romane Filiale Peroni » l'an
nuncio lo ha avuto da un amico 
accorso apposta allo stabilimento. 
« Ero incredulo — ci ha d i c h i a r a t o 
— tanto la cosa mi sembrava enor-

LICENZIATO DOPO 20 ANNI Di SII1VIZI0 . 

Un impiegato statale si uccide 
gettandosi dal quinto piano 

me. Sono però scappato per strada 
per averne conferma. Quando ho 
visto alcuni passanti atterriti che 
sventolavano le edizioni dei gior
nali m'è seminato cht mi si spez
zassero le gambe. Sono corso nella 
f abbi tea. Pensate — ci ha det to — 
che per la pi ima volta abbiamo ab
bandonato anche alcuni set vizi eh* 
non sono stati mai sospesi nean
che durante gli scioperi di cale-
golia ». 

Per ultimo abbiamo voluto co
noscete le impressioni di Domenico 
h'etri, il notissimo commerciante 
romano, che, circa due anni fa. stil
lò un hambi'io che stava cadendo 
dal sesto piano. 

Ilmniiiiicii l'i.rri 
• \ o / o a t/cordarlo mi torna la 

pelle d'oca — ci ha d e t t o Ferri — 
ed ha 'coprilo il braccio muscolo
so per piavate che noti stava esa
gerando. lo arisi} effetto ho rice
vuto quando un pai ente carabinie
re mi ha telefonato dell'attentato. 
Poi, d'accorilo con i commercian
ti di qui infoino, hn chiuso il ne
gozio e mi sono attaccato alta ra
dio Per saprrr della salute di To
gliatti ». 

T.d oia, per quanto tutti gì'inter
vistati ci hanno piegato di tacer
lo. dobbiamo dite anche la rispo
sta alla seconda domanda che ab
biamo loro rivolta e precisamente 
IH come ti sarebbero compattati se 
foisrta ttati prrsmti al fatto. Ci. 
hanno tt'spo'to tutti timidamente e 
con le giustificazioni più varie: 
« ftr, cetto, non in come si sin si'ol-
ta precitamentr la cosa; ma mi sa
rei buttata davanti a Togliatti e 
avrei cercato di coprirlo dagli al
tri tre colpi. Comunque, ? certa, 
non sarei rimasto indifferente co
me troppe persone... Però — h a n 
n o aRcit into — questo non lo 
dite! ». 

***********************SféJ*.-. *n 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min I» pai - N e t e i t o t a r i l i ' itnpp'a 

Questi avviai «t ricKvnnu pie*»n la 
c o n c e s i i o n a r i a « i c l u O v a 

SOCIE!A* PER U PUBILICI1A' 
IN «TAIIA fS.P.1.1 

Via del P a r l a m e n t o n. • . T e l e f o n o 
H-31I e «1-914 ore *.J» l i . 

i Me «aloni I. II 

ATTENZIONE!!! Spendita e s t u i pelllrr* P<KM 
jiorai Volpi SlVlrt io p»i Pellicce 15 000 i» 
poi. l.e p»llmer:f più bel 1»> più ele/jinf. |U-
gjmf.iln un *nnn re s i t - «nticipi L.A )l A.R. 
Vi» S. I'»;enn» di Sipiu 1« (Pi»' «lì llircin). 
Tele!. KTSiV.. 

4 Automobili. Cicli. Spuri IV 1Z 

CAMIONCINO Balilla. qui<in,-*,ur« neUr» nuota 
l')T.ttni;>iim>>. Ut, ass-inc. Rìt olger«i Ijjslrolll. 
lei. .V>2.117. ruriueuse. 2 | . 

A m e z z o g i o r n o di ieri, l ' i m p i e g a t o 
s ta ta le A n t o n i o A n g e l o Zucco l i . di 57 
a n n i si e to l to l a v i ta g e t t a n d o s i da 
una finestra s i ta al qu into p iano* del 
Minis tero del l"/ \frica I ta l iana . in 
o iazza del Q u i r i n a l e . 

D o p o a v e r l a v o r a t o v e n t i a n n i c o 
m e as s i s t en te e d i l e in Afr ica per c o n 
to d e l G e n i o C i v i l e , lo Zucco'.i era 
s ta to i n i u r o v v i s a m c n t o l i c e n z i a t o e 
ge t ta to sul las tr i co in m e z z o a grav i 
diflìcnltA finanziarle. 

l . o s v e n t u r a t o era padre di b e n c i n 
q u e fluii. Uà sua sa lma è ora a d i 
spos i z ione de l l 'Autor i tà Giud iz iar ia . 
la q u a l e i n t e n d e apr ire u n ' i n c h i e s t a 
su l l e c a u s e del la p i e tosa tragedia . I.a 
not iz ia del la - n a s i c a fine del p o v e r o 
d i p e n d e n t e s ta ta l e ha susc i ta to pro
fonda i m p r e s s i o n e neuli a m b i e n t i i m 
piegat iz i romani . Il fatto è t a n t o più 
g r a v e in q u a n t o ' c irca un m e s e fa 
u n ' a l t r o i m p i e g a t o si tolse la - v i l a 
c e n a n d o s i dal terzo p i a n o de l l o « te s 
t o M i n i s t e r o de l l 'Afr ica . Ed è a n c o r 
v i v o il r i cordo de l l 'opera io di T o r -
pignat tara oh» si u c c i s e col g a s por 
e s s e r e «tato l i c e n z i a t o da «ina lm-
ore ta rdil«» propr io n e i giorni scors i 

na . d e c l i n a n d o osmi • responsablUtA 
s u l l e e v e n t u a l i d e c i s i o n i . 

I! S i n d a c a t o è d e c i s o a t u t e l a r e irli 
in teress i degl i organ izza t i c h e da m e 
si o t t c n d o n o la r i s o l u z i o n e del pro 
b l e m a . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MARTEDÌ-

! icgrtUri dell* Suiosi licll'AjrA allo 17.30 
in Kriieruinn». 

I» rrspomibili Illuminili HelU Snioai 4*1 
l'A'l.-n i l i» IK.'d in F«x!prsii<'nf. 

J U t c I m o t r m m r i : intcrc.-lhlire Steler i 
MBpKjo, dirigesti rifili (""operatiti., a l le 1$ 
in rVleraiinne. 

Anloferrolriarieri: r<inmis:lnn« 4\ l n . i n • 
rnnfii'inl dt] rnai t i to u n o i ' i ! » «Ut 17 ia 
Fe^rraiinne. 

N i t i d i » U r k m iti Coment: tatti I ««ina 
niMi «Ile IS in Ferir.-aiicne. 

Lt rispent. del l a m e di m i u i al le 16.31 
in Fe.!era::f.ie. 

>iKR«oi.F.nr 
Comunali: l'iaterrdlulir' al rompl'tit, ' 

Riprende l'acfilozioue 
deoli aulofrrrolraiivù'ri 

E' nota / a g i t a z i o n e degl i autofr-r-
ro tramvier i per l 'appl icazionp dei 
c o n t r a t t o n a z i o n a l e s t ipu la to ne i f e b 
b r a i o u. s. 

li C o m i t a t o r e g i o n a l e , prima di 'a-
.«ciare Roma per il Congres so di N a 
p o l i . "8 scorso . Inv iava a l le v a r i e 
D i r e z i o n i a z i e n d a l i una let tera s i 
gni f icando c h e 11 p e r i o d o c o n g r e s 
s u a l e non v o l e v a d i r e a b b a n d o n o 
de : l 'ag i taz ione , ma una b r e v e p c r c n -
tes i . chi; d o v e v a s e r v i r e . ?i:e a z i e n d e 
s t e s s e , per m a t u r a r e una r i sposta 
c o n c i t a t i v a , « i fini d i e v i t a r e u n u l 
ter iore i n a s p r i m e n t o del ia s i t u a z i o n e . 

C o n s t i t a t o c h e n e s s u n a r isposta In 
m e r i t o e P i u m a al S i n d a c a t o fino « 
q u e s t o m o m e n t o , s c i o g l i e n d o o g n i r i 
s e r v a . l 'Esecut ivo s indaca le ha d e c i 

di c o n v o c a r e un'assemblea g c n e -
c de l per.-onale e n t r o la s e t t i m a -

cnssrLTE roPoi.Asi RIONALI — 
T u t t e le C o n s u l t e Mino c o n v o c a t e per 
n a r t e d i SO a l l e o r e 13 tn Vi» Grcfto-
n a n a . S i . 

c a p a g l i delle ramm:<<ioiii 
« i ta lo «invaiale al le IK 

mirri;» e del ca 

Alìtrjg » mime: i c w i p a j " del cnailitU. 
•iMarale * t J 11 i C"m?»ja; d*llt raiegiria 
alle 16 in Federatili»*. 

RIUNIONI SINDACALI 
La Cnaait i ioai E m a t i t i dil la Ci terà l i ] 

(.(Toro è mat i fata in "-'' «931 al le ore 17. 
per disratere il «».ju-»at» o.ii.: t ) reaiga!ra< 
t ies: della Segreteria: 2l e s i n e della » imi 
rione. 3) i f i ta i ins i in corsi: 4 | «arie. 

I i t i - t t i i i r i t p g t a t i l i delle S u i n i cene 
reli dil la Preriicie i l ' iar.-e del U t n r i n i * 
daoe3'.ali t di ioni) anno cnatocati alla Ca 
nera del Ijtnrn di Ri,-nj. p:atia Es^ailia-
ll'Virlo fratiariale) per «ahitn 21 lat'.tn a l 1 ' 
ire 9. Ordine del jmra i : 1) irmper» | ' 3 e r a l ' 
M H-15 correste: 2) piasn di latori p^ihlir. 
ia Prutittria; 3» «arie. 

Bir i i i r i pirrsccliieri • a S n i : («a i ta te di 
re'.tun S u l a t i i n . OJIJI ere 21 C.d.L. 

Dipinfiati « l l irfki diarii CK-mp.-ec: karbier. 
e n n » c < i t r i . «341 «re 21 C.d.L. 

al DOMANI 

C A P R A N I C A 
e I M P E R I A L E 

E' in vendita: 

Scorribanda 
nel paese 
dei Soviet 

di Arr.go Jacchia 

Un libro sereno e obbiet
tivo sulla Russia d'oggi 

300 pacine illustrate - In tutto 
le librerie oppure contro assegno 

di I,. 100 

1' m c n di p o r t o e I m b a l l o ) 

Acquistatelo ì 
U D I Z I O N I M A C C H I A 

VI» C a l i m a l t i , U - R O M A 

ACQUA DI ROMA 
(Marca t c p . • l . t ;PA •) ant ica e f f icac ls -
slnia spec ia l e per r idonar* al e s p e l l i 
b ianchi In pochi giorni il p r i m i t i v o 
c o l o i e . in c o m m e r c i o da c i rca u n 
seco lo si v e n d e e s c l u s i v a m e n t e dal ia 
Dit ta N A Z Z A R E N O POI.EOGI. Via 
del la Maddalena . 50 v ic ino alla C h i e 
sa. n o m a . IN ITALIA PRESSO LE 
MIGLIORI PnOKtl.MKlMF. y f A R M A -
CIF. a G r o s s e t o ; Ditta s e v e r i . 

OCCHIALI DA SOLE 
P E R S O ! , - S A FI L O - L O Z Z A 

I M o d o l l i p>©r 
L. 300 - 500 - 1000 

Convocaz ione A.N.P.I. 
frimaii al le 18 ••iin mao'-ati ia T U fa,. 

t i i » lotti 1 cap: at^a iliiari 
1 lapi per 
rtrràiese. 

Fi- iti
li ÌAc=**ioz* d<!!i owaU&ràe 3» 

Convocazione A.P.P.A. 
L'Ass»-itnqt* P»rs*^nUti Pnl:t:ei Jl:t:f«. 

•';»ti. Sezione di K"«a. e s i w « per d»aaJ<i 
al!» »r» 19 sella propria t»it :\ f i«:j ! :o 
direttiti. | capi frappa ed 1 utMt*m.u:i 
riesali. 

: Il Cen lUte direttive «eli» Fe
derai) »• e è convec»lo »I com
plete W**" le s r * 1 S * ' <WÌ ' • 
Pe4crwd»aie. 

jajBaKsMaa»jaBMeBeaea^e»e»eMeai>e»iBs^aBaieae»ewBaeaMaMaaB^ 

| TEATRI • CINEMA - RADIO 
he (Uni 

LA ORANt>E AURORA * 0 0 B l a dal 
Haliti ben definiti g'.X tn partenza, n a c 
dte un unirò »ce»ro >! » prefisso: di z'un 
gtte alle scece Anali tn cui *1 rede Pie
rino Oamb» d i r i c r e l'orchestra alla Ba
silica di Massenzio Tutto 11 re»to non 
canta non essendo che pretesto Tuttavia 
Il regista O. M. Scoteje e rt;»cito In 
qualche tratto a movimentare l'azione e 
a rendere con a-lea-jatewa qualche discre
ta troiata di scenevriaiirra. 

UOMINI OALLE 9 VITT racconta del
l'ini emione di un nuovo metodo terapeu
tico, denominato elioterapia, invenjonc 
che purtronpo 'coree In tutti I fllra di Bo. 
rts KarlorD f causa della 2>ort* di un 
mucchio di persone. Si tratta di un» del 
tanti epigoni di e FrankeMetn v ma cosi 
mal realizzato dal resista Nick Grinde 
da non suscitare emozione alcuna. 

PREFERISCO IL MANICOMIO n»rra 
di uno sfaccendato riccone che. dopo T » 
r > neeatlre esperlenie prematrimoniali. 
trova finalmente la donna dei tuo cuore 
nelle vwtt d*lla Giovane direttrice di un 
Luna park di quart'ordtne. n film, diret
to da Hat Roaeh. ha qualche «punto di
vertente. ma nel complesso è p u t t o e rao-
notooo. VI appare, accanto • John Hub 
bard e a Adolple Men)ou. la (Movane Ca 
ro> Landis. suicidatasi «torni addietro ad 
Holii^ood I. q. 

T E A T R I 
ADRI190: fìraaée rcstpip.a :irr.-3i«:esile. 

st» TI.HO: • firaiits di i«ttt , _ C0UI 
«FIO: ratte») tell'eftraM». m U t • U 

p*ea« iei easrpaaelll • — ELISEO: e.-sn>. »1 
si:ra3:e-5lx»:-Fei. er» 21: • Lt flit iti 
-,izt;* » :» 21 :j - TZUE PI CalaCaLU. 
. t» Trtt.it» . — QUATTIO rOTTME: e 
; i j3: i Fa*!* P'-rl*.'!;. ore 21.3): . Cesw ar: 

»ì••.» i: j n z i . — IRIS i COSMO 
ere 21.30. • Ta« t;i* 

nVtCltt: en«j. 
Ifij— TdTlIWO: CJJ-V7. 

ri». 
r:T. 

*>j i s — IESXITI: M a » . 
fer:f« :) s i s : ( a i . i . 

C I N E M A 

11 

e S ì a : I ftici'.'rt r ia j* — 
e ila: s v u t i 4*1 
IU«--ei e S i a : Pr» 

I s t n l i : I.i ta te . -» i*l HTU - . P l a i i t i r i i : Traric» erìMt* 

re 

. . . . , . . .... . . M i t n a a Mir-
• « r ì m s i : L i t i e a : o r a di M.«i;»r Sluia — Brìi - f i i r i U : AxatT: «»au a.-sn.-» - F y < i - d arti-
c t u i t : P#rsecEi:nje — C a l m i c i : li ee»::er«[pci» — Qairi i t le: U 8 j ! : i df l ' i j t a j ! i — 
c-I Ni.-d ( I c^lnr:» — C a i r u i c ì i i i i : r:?~-> i Qsiri iet l i : . Tk» e t r a . f eati . ma tr.r 
— CtztKiUt: «est: as«; iofo — Cettralt:i Pcr:xaa. 5 i ! ! t Cri» <e-i;i. nt-f :a:#ir ) * : ' 

,11 jria-. è «*.-<> - CiaeSiar: lucia di U s i I 17.15. 19.!.".. 2I.4S - I t i l e : T»-mra. «jl;a 
c e » ? Nejr; Pastai» , eri 21 .30 . • Tae a;*-1 I c a v i - i i : | ] d : 4 r : , di M I r*=».-;eri - i » " 1 ' ' — CUdi»: H ' : i « v , 7 ? . , — Cela l i • /tilt 3 » P ? a - I n : «santi d*! «>«> -
t:»i7iT» •- - a j l a ; g r l I . j _ a n d r a i . | ì :.-.8Sf» .fc T a r a s i * ' » » • V l ! ' ! ' « •• «*sj .» . r - * ? . r:r. Ciri*, l i a l t * : li f^:\3» sa>Sa ^ i ? r » ij> 1»::. -

V A R I E T À ' I — ' l a t a i o a f i r i : ra.-^.i e*r rei-aar* — ls»:«ìs"**' a^ — C a l m e : «tariti e Pisv.t» » Hilir | R i n l i ; . |.» S : i«ca . sr». ,! : , :» d: IWer . eoa 
v m n e c e M f l r n a : Lei ; i : .a» di{#»a — arcx ia le t l : E^r: -(»>•-••'• — Cslrute: Pa «a — C e n i : CU ,rd*-• Ireae D « i * »U« Mar«s*l. *:t !7. 19 .V. T: 

ALH1X1SI: r -ap. (,aìl:ii<. e V.*: fi-sn ' r.« I — I m i t n Fur i : . : » > s i a - A r w a i * - V ! ' - Cruti l l» . V»: v;t! — Delle Fallì». ( _ I , a i : f a * lw!>i ia - r . ; ta v s i a s i a : i : 
c»a:» - I0TTXn.LI: ce»» . i « l e 3 : : a - R : u * e ; T ir ia t e : F:j!:e. I j i :» • > • — Areae Prati: ! L i » * » ««h:» >. - '* c»«i — Di l l i X i s c i i r e : ; — X I I T C I : p « s : > r » sfKai?» — S t i e n e : Pi : 
S I * : rareve le im»,-^!:» — U FI5ICE: C J * > j L - s . s » » s \ r a ; e n » a risa — i n u l a . Me,-Mi "• *:•« i: *•:» rtacr.era — Dille Tittane. • r.ai d s.-ffSTfl - Si la g a l e r i » : >« ; t i a : i • • « 
r.t. e l i s i : U t ; U drjh »Itn — M 5 Z 0 X I : j sajj :» « s e - i ^ e — At tere : Parata «: >:•»* I ' ' c ' , r ' * ~ W ' a : fxi:* '"*>* ~ £ » « » ! « • : i #i«a-.t — Selss i Merf i tnta: r,U :s^.,ia ,>i! 
essi» riv. e E!BI: U s u i » rae «i-c*> — | ver» — Altra: S: tfU.-»a.> le «:e:ie — Attsa ! ) ! : • S j h » e r n f e s ^ ^ - Test»»s:i — E a r e e t : i — J t t e i t : Netti Mnsaae — S a t r t l ' e : P i 
SBOVO: r e a » , r . t . e I l a : Avere a S i eaa ( « t i l t * : Neil; k iraate — l a t u t a i : l i .«e ir. f r a s i d'i ie i o i# n :« — Eicelt i lr: Pa.'at» i cast! t ls: I n i i u ;a ' ! i I i i ea — Ss l i sd i r l 

di e r . s i t e r à — F » - i u i : U Isauro aiastej tett i kirmue — S i e d i l a : I! fas tass t — 
— F l i a i i t e : Il d:ari« di s t a n v : i t : i — j t r i t i s a : f«sr:attare<i — Trini»: S' .nej lnt ' ' 
Feli»;»: 0 *»> e » — Fiatai» di Trevi; ! »>ee:a!e — Tauele : »*Teat«rt 1 B ^ k a » — 
P*r fXt * » « » I» ' i s s i s i — Calieri»: l'è Tei t i» A l n i » : I Mi«eraS;li — Titterii: T» 
a i s : delle »"«« t . te — 6aria?»lla: U eel«» M r r * <•'"?» — * r n i F'«*»: Xitti » ra i s» 

j e-easa — Eiehe Cesare: l* c a s o s e so.-saa» ' — Area» M»stn«rde: T/isì S«:tf* la ess'ra 
ìilI'aiT»» — E e l d n : U n i di U a a e r a M r — ' ' " " » — C*»it»l: l a irttit » « r » i — Acir.il 
I t s i i r i » ] » : li *es;.ere dr! Nord la r*!«ri) — 1 Cii» Giardii*: La daaa a il ca« » I T . 
! I t d u » ; ca:=«:r» e>t;«» — tri»: T' iser» folle- ' 
I a*s:e — Itali*: U d i n a i. tjjrlla ».•;>. 
j f » i \ ri». — Jttttiave: La m n a a di (erre. 

— B i n i s i : L'uferaile evreirera — sfltrstt- ' 
l i t u : I ,*itea:«ra di V;«:ej B!:« — Mt J 
Un»: Gii i idsaaki l i — Ridert i t t ia»: sala X-.\ 
l:e,ae ecere: >>U B: Ali t a n t i — : kfaatc] 
Xtr ie: Il c t u l i e r e della tridet:* — U n e 
n t e : L' ipvi l i*»* — Area» EtHrt: r,|: ,a.\A > 
c«»: ! : — N m : Zorre — O d i m l c t i <•), H \ 
u n e-nta — Olyniia: Il Un del n-
Orfe»: l a gabbia degli otisaeli — C"n , 
Il re iW n»ji — PtUne: U i | ! i i-.., 
jauftgU — Panali: l i ««lane* to Mi la — j 

TERZA SETTIMANA DI REPLICHE 
DEL CLAMOROSO SUCCESSO- DI 

GIUDAHENT0 
PREMIATO ALLA MOSTRA DI VENEZIA 

0/ Cinema Teatro ALHAMBRA (San Giovanni) 

R A D I O — -
RCTE ROSS* - Ore U.2.V « t i I « j | 

— 13.20: Najnli « « t i — 11: Ferrari e 
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DOPO L'ATTENTATO ALLA VITA DI PALMIRO TOGLIATTI 
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Viti I 
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continua a levarsi in tutto il mondo 
• telegrammi di Croce e di Basso - I l saluto della citta di tiìenova - Centinaia 
di telegrammi dall'Istria - Unanime protesta del lavoratori cecoslovacchi 

H a n n o I n v i a t o t e l e g r a m m i di p r o 
t e s t a c o n t r o l ' a t t e n t a t o e di s o l i d a 
r i e t à c o i l a v o r a t o r i i t a l i an i a u g u 
r a n d o al c o m p a g n o T o g l i a t t i u n a 
r a p i d a g u a r i g i o n e : 

I lavoratori delle imprese nazio
nali di limo (Cecoslovacchia); { l a 
v o r a t o r i delle officine * Lama. di 
Prava; i lavoratori della Ranca apri- . . ,, _ ,„ , . , . „ . 
cola di Praga; i lavoratori d e l l a ^ l 1 " ^ . . ^ . ' . . ^ " ^ - ^ . ' . ^ . . ' ^ ' " ! 0 JTÌf!?.ri,J' 

voratori delle officine » Stepo » di 
Praga; i lavoratori delle officine 
* Kgger. di Praga; i I n d o r a t o r i d e l 
Afiitt'sf e r o delle finanze cecoslovacco. 

Lavoratori dell'Istria 
D a P r a g a , a nome del Comitato 

Centrale del Partito comunista 

fato Enrich Preminger e Kalman 
Cclbad. 
- D a l l ' I s t r i a , ha telegrafato, a firma 

di Davide Pescatori, il C C. della 
Gioventù Comunista del Territorio 
di Trieste, j I n t ' o r n l o r i e i compagni 

{ospedalieri (Semilli Tommaso), i 

Azienda elettrica di Praga; { lavo
ratori di Lodante (Cecoslovacchia); 
i lavoratori statali della Cecoslovac
chia; i lavoratori della Banca po
polare di Praga; i lavoratori delle 
officine * Vaslov Vranni » d i Praga; 
i lavoratori delle Raffinerie di Pra-, 
gu; i lavoratori delle officine CSD. ìpanigiani Ualtuui e slavi d i Muti 
di Praga; i lavoratori italiani e ce-\nia. un gruppo di compagni da f ì i -
coslovacchi di Praga; i lavoratori \ìcka (Fiume), il comitato fabbrica 
delle Acciaierie riunite di Praga; ^cooperative di Trieste. l'Untone det 

•lavoratori della , Zivuobanza - di '.Perseguitati Politici antifascisti del 
Praga; i lavoratori della Cancelleria Territorio Lìbero d« Trieste. ,1 Co-
dei Presidente della Rcpubblnti ce- '""«»«« «"» fubbrica dell'Uva (Trt--
coalovacca- i lavoratori delle offici- v ' e > . " gruppo italiano di Opatija 
n e - ChcmU'kori . di Praga; i lavo- (Fiume), i lavorativi della .Drchcr» 
rotori del Ministero Commercio in-\('Vncsie), i lavoratori italiani e s'e
terno cecoslovacco; { lavoratori dcl\vc"i «"' Accgut (Trieste), le donne 
Consorzio alimentare cooperati io \ ' ^ l n - slave di Cervatim - Muggia 
di Praga; i lavoratori delle officina (Trieste), il circolo Luigi Faustn 

Maggi, di Praga; i lavoratori del 
le officine - Kolbcn . di Praga; i 
lavoratori delle officine - Grammo
foni „ di Praga; i lavoratori delle 
offìriue « Mansfcld . di Praga; i la-

(Muggiti), il comitato del secondo 
Rione del P.C. del Territorio Libero 
di Trieste, da Rione Scaglictto 
(Trieste) a firma di / J f x r r o Tribus-
soi t , una lettera dei compagni. 

f l I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I t l l I M M I M I I i l l l l l l l l l J I I I I I I M I I I I I I I I M I M i l M I I I I I I I I I I I I I I I I t 

U N A DICHIARAZIONE 
DI EUGENIO TARLE' 
L'Indignazione del la classe opernla e del popolo 
di tutto II mondo ha dimostrato cito l 'Europa non 
è disposta ad accet ta re sul proprio suolo il 

t rap lantamonto del Ku Klux K lan . 

TI n o t o s t o r i o g r a f o s o v i e t i c o E u g e n i o T. ir lè ha d i c h i a r a t o a l l a 
• e Ta.<w » c h e u n a s p e t t o de l c r i m i n e c o m m e s s o c o n t r o T o g l i a t t i 

« u s c i t a p a r t i c o l a r e s d e g n o in o g n i u o m o o n e s t o , s e n z a r i g u a r d o 
a l l e e u e c o n v i n z i o n i p o l i t i c h e . T a l e a s p e t t o è c o s t i t u i t o d a l l a 
c o m p l e t a s i c u r e z z a d i i m p u n i t à s u c u i l ' a s s a s s i n o a v e v a r a g i o n e 
di c o n t a r e In a n t i c i p o . L o s c e l l e r a t o c h e ha s p a r a t o s u T o g l i a t t i 
p o t e v a p r e v e d e r e s e n z a s b a g l i a r e il s u o i m m e d i a t o f u t u r o . 

« P e r s a l v a r e le, a p p a r e n z e — h a d e t t o T a r l ò — l ' a s s a s s i n o , 
n o n d i s s i m i l e d a C o n r a d i c h e u c c i s e V o r n v s k y a t r a d i m e n t o , 
s a r i i m p r i g i o n a t o p e r b r e v e t e m p o e s u c c e s s i v a m e n t e , q u a n d o 
v e r r à a s s o l t o c o m e C o n r a d i e V i l l a i n ( l ' a s s a s s i n o di .Taures), 
eg l i s a r à m o l t o p r o b a b i l m e n t e p o r t a t o in t r i o n f o c o m e C o n r a d i . 

S o l o p o c h i g i o r n i f a il s o t t o s e g r e t a r i o a l l a M a r i n a d e g l i S t a t i 
I m i t i a v e v a p u b b l i c a m e n t e a f f e r m a t o — c o m e r i f e r i t o d a l i a 
s t a m p a m o n d i a l e — c h e la M a r i n a a m e r i c a n a i n c r o c i a t i l e i e l l e 
a c q u e i t a l i a n e , d o t a t a di c a n n o n i a l u n g a p o r t a t a p u ò a p p o g g i a r e 
l ' o r d i n e p u b b l i c o i n q u a l s i a s i p u n t o d e l l a p e n i s o l a i t a l i a n a . 

I n c o n s i d e r a z i o n e d e l f a t t o c h e d u r a n t e l e r e c e n t i e l e z i o n i i n 
I t a l i a 4 - g i o r n a l i a m e r i c a n i n o n b a i i n n o m e s s o u n Rtorno di n u m i - ,._ 
n a r e T o g l i a t t i e d i l s u o P a r t i t o c o m e i l s o l o o s t a c o l o a l l ' i n s t a l i -
r a z i o n e di u n o r d i n e s t a b i l e i n I t a l i a , è d e l t u t t o n a t u r a l e c h e u n 
u o m o a b b i a p e n s a t o e s s e r e m o l t o p i ù c o n v e n i e n t e e p r a t i c o u s a r e 
i n n o m e d e l l ' * o r d i n e s t a b i l e » u n a r i v o l t e l l a i n v e c e d e l l ' a r t i g l i e r i a 
a, l u n g a p o r t a t a , t a n t o p i ù s e e g l i e r a g a r a n t i t o da o g n i r i s c h i o 
p e r « e s t e s s o . 

N o i r i t e n i a m o e h e g l i i s p i r a t o r i d i t a l e c r i m i n e s i a n o r a d u t i 
In e r r o r e n e l c r e d e r e p o s s i b i l e u c c i d e r e a s a n g u e f r e d d o q u a l s i a s i 
c o m u n i s t a n e l l ' E u r o p a « m a r s h a l i z z a t a » a l l o s t e s s o m o d o in c u i 
e p o s s i b i l e u c c i d e r e q u a l s i a s i n e g r o n e l P a e s e d o m i n a t o da H o o v c r 
e O u l l c s . L ' i n d i g n a z i o n e d e l l a c l a s s e o p e r a i a i t a l i a n a e i l p r o 
f o n d o r i s e n t i m e n t o d e l p o p o l o in t u t t o i l m o n d o ha d i m o s t r a l o 
« h e i l s u o l o d e l l ' E u r o p a n o n è a n c o r a p r o n t o a d a c c e t t a r e i l 
t r a p i a n t a m e n e d e l K I u K l u x K l a n ». 

D a P a r i g i , all'Unione Donne Ita-
liane in Roma, è pervenuto a firma 
di M.me Vaillant-Couturicr, un te
legramma d{ deprecazione * d i au-
guri a nome della Federazione In
temazionale Democratica Femmi
nile. 

Da Parigi a New York 
D a P a r i g i , un ordine del giorno 

di protesta e d i auguri del Comi
tato Esecutivo della Federazione 
Giovanile di Francia del P.S.l. E' 
pervenuto, sempre da Parigi, un 
telegramma delle Donne Immigrate 
>n Francia (f.to Grion). 

D a V a r s a v i a , un telegramma del
la redazione e della direzione del 
quotidiano ~Glos L u d u * . 

D a B e r l i n o , a firma di Roman 
Chvalclc Herman, Schlime Nikolaus 
e Bcrnhardt Jendrctsky, ha tele-
nrufato il Comitato Esecutivo dcllu 
Confederazione dei Sindacati liberi 
di Berlino. L'esecutivo ha telegra
fato anche dando la sua piena ade-
tionc allo sciopero di protesta in
detto dalla CGIL. 

D a N e w Y o r k , a firma di D'Aloni 
e Marano hanno espresso il loro 
tammnrico e il loro augurio i mem
bri della Società Dante ^ l i ' o M c r i . 

D a S e r a j e v o , tutti gli operai ita
liani residenti (circolo A. Gramsci). 

D a L u b i a n a , ha telegrafato Nino 
7'om'ettt. 

Gli itala-americani 
I m e m b r i d e l C o m i t a t o i ta lo -

a m e r i c a n o d e l C.I .O. . h a n n o d i c h i a 
ra to : 

« Il t e n t a t i l o di assassinio com-
messo contro Togliatti segna i l c u l 
m i n e dell'intervento straniero nel
la vita politica dell'Italia e costi
tuisce un gesto fascista provocato 
da forze esterne. Noi riteniamo che 
il Governo De Gaspcri, permetten
do che un atto t i nefasto possa 
esser stalo compiuto, ha dimostrato 
la sua stessa debolezza e la. sua in
capacità a governare ». 

Fra coloro che hanno manifesta
to il loro vivo sdegno figurano Pie
tro Lucetti, James Griesi, Michael 
Garramone e Max Perlow, autore
voli capi sitidacali; Antonio Bar-
tatta e Vincent Castiglione, Presi
dente e segretario del Comitato 
italo-americano del C.I.O.; Vito 
Magli, segretario generale dell'As
sociazione Garibaldi, e Michael Sa
lerno, a nome dei c o m u n i s t i a m e 
r i ca n i di origine i t a l i a n a . 

a t tenta to a l le l ibertà c i v i l i e parla
mentar i ; 

nella prospet t iva di una e n e r g i 
ca tutel . i de l pr inc ipa l i a n i m a t o r i 
del l» Itcpuhbl lra, ausp ica c h e In s v i 
luppa degl i Istituti d e m o c r a t i c i s i a 
garant i to dalle forze lavoratr ic i , cui , 
I n d i p e n d e n t e m e n t e da o g n i p r e g i u 
diz ia le di part i to , porta l 'adesione 
nella protesta e nel m o n i t o , de l r a r -
t i e i a n i d'Italia. 

LA G I U N T A KSKCUTIVA N A 
ZIONALE A.N.P . I . 

r o ( f . to G a l l c a n i ) la d e p u t a z i o n e 
p r o v i n c i a l e di L a t i n a ( f . to P e r n a 
f e l l a ) , c i r c o l o U D Ì L o r o ( C i u f f e n a ) , 
la F e d e r a z i o n e s o c i a l i s t a d i R e g g i o 
E m i l i a , g l i o p e r a i d e l l a d i t t a l ' o r t a 
( M i l a n o ) , i l C o n s i g l i o d i G e s t i o n e 
O.T.O. d i L i v o r n o , i d e c o r a t i , m u 
t i lat i e c o m b a t t e n t i s a r d i a d e r e n t i 
ni F r o n t e ( M o A n f o s s i ) . l ' U D I di 
T e r z o d ' A q u l l e i a . i l d o t t . F r a n t o 
G e r a n i ( C a t a n i a ) , la s e g r e t e r i a n a 
z i o n a l e d e l l a U n i o n e I t a l i a n a p e r 

HEBDOAVÀDAJ.1E CENTRAL DU PARTI CO.WWUNÌiSTc FRANCIS 
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OwiB per ks ìmptriatitiet, faa'.eurs je poste, et per ìturs auleti de la réactioa mtetmrim>)k 

con tre Palmiro 
IMHW «usn n f w n m w m s a 

"I comunisti devono sparire 
dalla taccia della terra,, 

scrisse Pallante alla nonna 
durante-'la campagna elettorale. 

CHI GLI HA DETTATO QUESTE PAROLE? 
CHI LO HA ARMATO? 

o 

A questi interrogativi risponderà l'inchiesta 

che l'Unità pubblicherà nei prossimi giorni 

CHI ME f i OBI IH AB 
CONTRE LA^DEMOCRÀTIE EKL§: 

7HM1QUE 
A¥ERT!SSSMENT 
m soinbaUants 
fte la Liberto 
3 91M h msmUftcr unr 'K li» i 
A*t<,*3** à^ «»h* vt"r '• detti w 'ti» 

f ttfrt^'flift et <J I I I x' 

Un orine del giorno dell'ANPI 
- La Giunta Esecut iva del Comita to 
naz iona le A .N.P . I . e s a m i n a t a la s i 
tuaz ione c h e è v e n u t a a de terminars i 
nel P a e s e , In « e s u l t o a l l 'odioso a t 
tentato perpetrato In d a n n o de l l 'ono
revo l e T o g l i a t t i : 

s t igmat izza oltre II cr imina le c e 
sto tut t i I t e n t a t i v i , pa les i o lar
vat i , d i mrMere a r e p e n t a g l i o le 11 
berta d e m o c r a t i c h e ; 

- r i t i e n e r h e • l ' a t t e g s l a m e n l o d i 
protesta a s s u n t o dalla C'.G.I.L. è in
d i c a t i v o della vo lontà de l lavorator i 
o r g a n i z z i t i di reag ire a q u a l u n q u e 

H a n n o i n v i a t o l e t t e r e e t e l e g r a m 
m i : l 'on. A l c i d e D e G a s p e r i . a n o 
m e d e l G o v e r n o ; C a r l o S f o r z a , il 
S i n d a c o di R o m a R e b e c c h i n i , l 'on . 
C a l a m a n d r e i , il snttof ipRretario C a 
v a l l i . i l s o t t o s e g r e t a r i o B e l l a v i s t a . 
G i u s e p p e R o m i t a . E s t e r e F e r r u c 
c i o Parr i , i l M i n i s t r o S e g n i . 

Da Napoli, B e n e d e t t o C r o c e h a 
i n v i a t o i s u o i a u g u r i p e r u n a p r o n 
ta g u a r i g i o n e . 

Lelio Basso ha inviato il seguen
te telegramma: « C o n i p i ù f e r v i d i 
e a f f e t t u o s i a u g u r i di p r o n t a g u a 
r i g i o n e e s p r i m o la s p e r a n z a c h e 
q u e s t o a t t e n t a t o a d d i t i a i d e m o c r a 
t ic i i t a l i a n i la v i a d e l l ' u n i t à c o n t r o 
la n u o v a o n d a t a r e a z i o n a r i a ». 

D a G e n o v a i l S i n d a c o A d a m o l i 
h a t e l e g r a f a t o : « G e n o v a c i t t à n a 
t a l e T a l m i r o T o g l i a t t i h a d i m o s t r a 
t o f i e r a m e n t e la s u a i n d i g n a z i o n e 
e d e l e v a f e r v i d i a u c u r i p e r c h è C a 
p o c l a s s e o p e r a i a s i a c o n s e r v a t o a l 
P a e . s e » 

Fra le altre migliaia, hanno in
viato teledrammi: 

F c d . p r o v . P S I di P a l e r m o (f . to 
O r o b e l l o ) , il M o v . F e m m i n i l e R e 
p u b b l i c a n o ( O l g a Mastrog iovan>i i> 
li d i r e t t o r e di « I ta l ia C r i s t i a n a ». 
E n r i c o C o n t a r i . la S e g r e t e r i a g e n e 
r a l e d e l M o v . C o m u n i s t a d ' I ta l i a , l e 
C o m m i s s i o n i s i n d a c a l i d e l l a . F e d . 
L a v o r a t o r i d e l C o m m e r c i o e d e l l a 
C o n f e d e r a z i o n e g e n e r a l e d e i L a v o 
ratori rlel C o m m e r c i o , i t e c n i c i d i 
R a d i o P r o t o ( N a p o l i ) . l ' A s s o c i a z i o 
n e S t a m p a S a l e r n i t a n a ( f . to P a r r i l -
li. S t a n i s R u i n a s . d i r e t t o r e de l P e n 
s i e r o N a z i o n a l e ) , i l a v o r a t o r i di P o r 
d e n o n e . la c i t t a d i n a n / a di B e r t o n i -

Io S p o r t P o p o l a r e ( f . to P u c c i ) , Il 
C. E . d e l l a A s s o c i a z i o n e P a r t i g i a n i 
di « G. L . ». la F e d e r a z i o n e I t a l i a 
na L a v o r a t o r i I n d u s t r i e E s t r a t t i v e 
(un o . d. g.). u n g r u p p o di s o l d i t t 
d e m o c r a t i c i d e l 3 . C A R d i C o m o , 
il c o m p a g n o F a b r i z i o Maffl . da G e 
n o v a , g l i s t u d e n t i d e m o c r a t i c i d e l 
l ' U n i v e r s i t à di B o l o g n a , il g r u p p o 
di s a n i t a r i , d e p u t a t i e s e n a t o r i ( f . to 
C a p o r a l i ) , la S e g r e t e r i a N a z i o n a l e 
dei V i g i l i d e l F u o c o ( f . to M a r i o 
C i n q u e ) , la F e r a z . Ita! , d e i L a v o r a 
tori d e i P o r t i ( f . to M a r i n o d e S t e 
f a n o ) . i l S i n d a c o di S o l d a t o ( O r t o -
rc l l i l . la g i u n t a d ' i n t e s a de i p o s t e 
l e g r a f o n i c i s o c i a l - c o m u n i s t i di M i 
l a n o . i f e r r o v i e r i d i C a m p o b a s s o 
( f . to L a M e n s a ) . l ' A m m . n e c o m u n a l e 
di S t r o n g o l i . l ' A m m . n e c o m u n a l e d i 
F o l i g n o (f .to F i t t a i o l i ) . l ' A m m . n e 
c o m u n a l e di M o n t e c a l v o (f . to C r i -
s t i n o ) . i l C o n s i g l i o d ' A m m . n e d e l l a 
M u t u a A z i e n d a l e L a v o r a t o r i F i a t 
( f . to Pr iogl io>. s o c i a s s . i t a l o - s o v i e -
t i c a d i M i l a n o , la C a s a d e l l a C u l 
t u r a di M i l a n o , i C o m b a t t e n t i e R e 
d u c i di M o d e n a e p r o v i n c i a ( f . to 
L o m a s t r o ) . il c o m i t a t o l i b e r t à d e l l a 
R e p u b b l i c a d i S . M a r i n o (f . to S e g r . 
O i a c o m i n i ) . " la F e d e r a z i o n e d e l l o 
S p e t t a c o l o (Lio B c r a r d e l l i ) . i l a v o 
rator i c h i m i c i ( f . to G u i d i ) , o n . S t e l 
la V e c c h i o V a i a ( M i l a n o ) , d i r i g e n t i 
c o m u n i s t i e s o c i a l i s t i F e d e r a z i o n e 
Z u c c h e r o % A l ' o o ! ( B o l o g n a ) , m a e 
s t r a n z e c a s c a m i f l c i o »Rul fons» , C o n 
s i g l i o c o m u n a l e di C i s t e r n a ( L a t i 
na) . c o m p a g n a M o n t a l b a n o ( P a l e r 
m o ) . S e n . G i u s e p p e F u s c o (S . M a 
ria C a p u a V o t e r ò ) , o n . L a n i s t a ( R o 
m a ) . d e g e n t i S a n a t o r i o « A n t o n i o 
G a l b a s s o » ( A r e z z o ) , c e n t o l a v o r a t o -
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NAZIONALISTA 
HA ARMATO LA MANO OMICIDA 

H "Mèin Kampf,9 e i clamori delVanticomunismo governativo hanno reso un as
sassino questo studente senza cultura, intossicato dalle false ideologie fasciste 

p i ù a l t o e 

'i-fi-

Quell'Antonio Fallante che ha 
attentato alla vita di Togliatti. 
noi lo conosciamo; o per meglio 
dire conosciamo, se non l'individuo 
il tipo umano che lo incarna, co
nosciamo la matrice sociale da 
cui è uscito. Non è dunque una fi
gura singolare, p i u t t o s t o un essere 
che ve considerato in quanto ri
specchia la m e n t a l i t à e, p o r c o s i 
d i r e , gli ideali c o m u n i n g r u p p i 
anche numerosi di giovani del no
stro paese. Pollante è il prodotto 
esemplare di una educazione i cui 
tragici frutti si susseguono dn de
cenni € che continua ad esiCrc im
partita da - e d u c a t o r i - i m m l t so
no veri e propri incculatori d i r e -
l e n i . rappresentanti d i una c u l t u 
r a e di taluni ideali n r r n f i r a l o r c , 
o r m a * , quanto potrebbero averne. 
<!t fronte alla scienza d'oggi, le 
argomentazioni d» una fattucchie
ra medioevale. 

Non basta dire che Antonio Pal
lante è un fascista: fascismo è 
l'effetto vistoso, è la conseguenza 
estrema. Prima d i t u t t o . P o l l a n t e 
è u n i n f o s s a t o della drega na
zionalista. Pollante è c r e s c i u t o 
r.clia religione, anzi nella idola
tria, del nazionalismo: questo 
chiuso[ cupo, gretto pentimento 
collettivo che.' nell'individuo, ha 
U suo c o r r i s p e t t i r o nc l fn oeIo*ia 
m o r b o s a e nel cicco i s t i n t o d e l l a 
p r o p r i e t à . Non sembri un accosta
mento avventato: si tratta proprio 
di ire diverse manifestazioni ai 
vno stesso barbaro impulso. In al
tra congiuntura storica e partirt— 
lare. Pollante avrebbe potuto spa
rare sull'uomo che avesse gettato 
una semplice occhiata sulla sua 
donna o avesse scavalcata la sie
pe della sua vigna per cogliere 
un Grappolo d'uva. Negli n i d i r f -
d u i come luì il furore omicida na
sce da un complesso megalomane 
e dal scr.iplicc sospetto che qual
cuno voglia toccargli quello che i 
ài loro. 

Questo è, anche, il nazionalismo: 
dicono amor di patria, dicono ono
re, perchè perfino gli istinti p i ù 
b a i s i s i rivestono d i u n n o m e d e -
c e n r e . C r e d o n o c h e a m a r e In p a 
t r i a , e o m « l o r o l ' a m a n o , s fpni j icht 
dovere di odiar* chi rama in mo

d o diverso, s e p p u r e 
flrucriMO. 

Si dicono idealisti (e perciò re
calcitrano di fronte al - materiali
smo » di cui n o n c o n o s c o n o m i n i 
m a m e n t e i l s i o m / i c a l o ) e. tutto 
sommato, il loro ideale consiste 
in un attaccamento puramente fi
sico e irragionevole a ciò che pCr 
superbia * ignoranza ritengano 
privilegio e proprietà loro. 

Non teniamo cento della appar
tenenza del Pallante ad un partito 
politico, giacché i n d i i i d u i c o r n ? 
I n : n o n .*ono capaci di avere 
idee p o l i t i c h e . ,4Ho s'esso modo 
che i l posseduto dalla gelosìa, 
raggiungendo forme maniache d i 
s o j p r r r o e di crudeltà, perde la 
capacità di amare; allo stesso m * j -
d o che il ricco avaro odia l'intero 
genere umano perchè si considera 
centro della universale cnpidig'a. 
e di continuo teme di perdere il 
drnaro che è suo e da cui non 
trae altro piacere se » o n q u e l l o 
di custodirlo e sottrarlo agli al
tri. Ma bisogna tener conto del 
clima politico che certi partiti 
hanno creato j u l l ' a s s e ereditario 
del fascismo. Il fascismo seppe 
precisare i confini dell'odio sem
pre alimentato dalla classr capi
talista chiamando a n t i n a z i o n a l i 
l u r r i gli uomini della stasa lin
gue e della stessa terra che però 
mettevano nell'amore p*»r la lin
gua e per la terra un senso più 
concreto e r i r i l r . Ad . 4 n ? o n i o Pal
lante h a n n o t n s e o n a f o fin da bam
bino (il padre era graduato della 
milizia) che i comunisti e i so
cialisti sono antinazionali: gente. 
cioè, che mette in pericolo e vuol 
sovvertire quello che è dei na
zionali. Diventato uomo, i giorna
li che egli leggeva, i libri, i di
scorsi hanno confermato nella sua 
mente mal nutrita la legittimità 
del suo edio. Gli a n t i n a z i o n a l i at
tentano o " a p r o p r i e t à e alla pa
tria (che per certa gente è una 
pronrieà p i ù grosra), n i s o o ' t a 
tur t f er l i ul brindo, bisogna colpir
li, colpire i loro capi. 

Pallante ha sempre sentito dire 
queste cose, meravigliandosi che 
il governo (un governo cosi adat
to allo scopo), che la gente *ptr 

I bene -, che i . nazionali. insomma 
non si decidessero ancora a dar 

( p r i n c i p i o a l l a strage sacrosanta. 
j Aumentato di dose giorno per 

giorno, il veleno era entrato in 
circolo; era tult'uno col suo san
gue. Cresceva il suo sdegno ve
dendo che gli * antinazionali » e il 
toro capo continuavano ad agire, 
a parlare, a combattere, e cresce
va la sua trista ambizione d i es
sere lui l'eroe, l'uccisore del dra
go, l'esecutore di un gesto quoti
dianamente sollecitato. Da ogni 
parte d'Italia (e di fuori, anche) 
i giornali - s e r i , seriamente ad
ditavano il pericolo, ammonivano 
i benpensanti che bisognava de
cidersi e chi consigliava di impic
care Togliatti ( n o n in effige) e 
chi esorlava a metterlo al muro 
(non metaforicamente). 

Antonio Pallante, roso d a l l ' o d i o 
e dall'ambizione, si decise: visto 
che nessuno agiva a v r e b b e agito 
lui. lui studente senza cultura che 
aveva per tetto classico il M c i n 
K a m p f . lu i p a t r i o t a . In : n a z i o n a l e 
e n a r i o n a l i s t a . .4 c o s t o d e l suo 
sacrificio, ammesso eh* egli non 
avesse una qualche garanzia, una 
qualche polizza assicurativa, a-
rrebbe salvato l'Italia. Dopo, l'Ita
lia, avrebbe avuto l'ordine e tutte 
il resto, compresi le Colonie, il 
Marc nostrum. l'Impero: tutta la 
delirante terminologia chr accen
de la cupidigia de» t e n t e n n i tra
viati lo esaltava. 

Lo spirito dei M a r t i r i si sarebbe 
placato, l ' A q u i l a e g l i altri a n i m a l i 
araldici avrebbero dominato H 
mondo, dopo aver abbattuto quel
la che i l giornalismo più pacchia
no chiama l'idra comunista; e l u i . 
pallante, o assurto nel cielo degli 
eroi, o assunto ad u n posto remu
nerativo. Se questa colpevole ret-
tcrica ha armato i l suo spirito, i 
colpevoli politici e g i o r n a l i s t i ' c h e 
h a n n o predicato l'odio * diviso 
ancora una volxa gli italiani in 
reprobi « onesti, hanno armato la 
tua mano e c o n c r e t a m e n t e addi
tato ti b e n o g l i o . 

Al Questore di Roma, sembra 
che l'assassino abbia dichiara'o d i 
• n o n p o t e r s o p p o r t a r e che t m i t a 
l i a n o p a r t e c i p a n e ali* r i u n i o n i 

d e l Comììiform ». Questo VMOI di
re che Pallante e i suoi s i m i l i 
n o n p o s s o n o s-opportare che uomi
ni italiani parlino con uomini 
p o l a c c h i , c o n uomini russi, con 
u o m i n i francesi, e intendersi con 
loro e riconoscere insieme la co
munanza delle sofferenze e del 
bisogno di pace di tutti gli uomi
ni lavoratori. >E ciò nonostante 
Pallante e i suoi simili si dicono 
cristiani, essi c h e contraddicono 
In ogni loro torbido pensiero la 
parola universale (e perciò anti-
nazionalistcì di Cristo. 

L I B E R O B I G I A K E T T T 

Il t e l e g r a m m a 
Sta l in ha inv ia to al C o m i t a t o Cen
trale del nos tro P a r t i t o a poclit* «re 
ili d i - t a n / 3 dal l 'a l i l i ie t tn a t t e n t a t o 
di niiri-oli-di co.;litui.»re un fa t to p o 
l i t i co ili cr< tv inn . i l r impiirtaii / .a. S i a . 
l in limi ri ci ** l i iu i l i i to ad repr imere 
r i i i d i c n a z i n i i c «lei C o m i t a t o Centra
le d f l '» 
m ;i ii a 

c o m p a g n o fanno p iù a s p r e . La p r o v o c a z i o n e . 
la v i o l e n z a , i! «abotagc io de l l e c o n -
ipii.-te p o p o l a r i , il t e n t a t i v o di di-
'crcpa/ ionf- del c a m p o d H l e forze 

I," 

P a r t i l o l i n b r c t i r o per l ' inn-
a s s r c s ' i i m e «< c o n t r o la vita 

de l la ci del c a p o 
tutt i i l avora tor i 
a m a t o c o m p a g n o 
Ita a g g i u n t o 

clav«<* operaia e i l i , ili rot ina di ,1 

Ifl la p a c e e d e ! p r o p r e ^ o c ^ ' a t t c n -
ato tcrror i« t ico c o n t r o i rapi d e l l a 

flaSM* o p e r a i a e del m o v i m e n t a de 
m o c r a t i c o : e c c o l ' i ennhi l e c l ima ne l 
ana le gli i m p e r i a l i s t i rcrrat io di 
maturare i l o r o p iani di g u e r r a e 

le i 

d'I ta l ia , il 
TojriiaHi «. 

c o m u n i s t i 

n o s t r o 
S ta l in 
sovie

t ici .n in i contr i s ta t i dal fa t to eh» ! ,>.-):*no T o c l i a f l i d i m o s t r a «piali 
' e l i amir i del r o m p a z i i o T o g l i a t t i 
non s iano r iusci t i a d i f e n d e r l o dal 

le a t t a c c o a traili 
O n e s t o m o n i t o , r o m e ha m e n o 

liPiir in r i l i evo P i e t r o Secch ia ne l 
s u o u l t i m o ar t i rn lo sull'i, nità. è ri . 
v o l t o in p r i m o l n o p o a noi c o m u n i 
st i . ma tocca a n c h e t u l l i i democra
tici i ta l ian i , tutt i • ?li amic i del 
r o m p a p n o T o g l i a t t i ». P.t\ e~so va al 
di là de l l e nos l rr resiion*a!»ili là im
m e d i a t e . d e l l e misure ili c a r a t t e r e or-

' z a n i z z a t i t o rhe a v r e b b e r o d o v u t o e»-
| sere prese , e che « « M H I H I prese , per 

I . ' immediata e s p o n t a n e a reaz io 
ne d e l l e ma'.-e l avora tr i c i i ta l iane 
j l l ' a t tacco c o n n o la vita d e | c o m -

p O n -

ri e l a v o r a t r i c i B R E D A . o s p i t i c o - , 
Ionia a l p i n a V a l s u g a n a . il S i n d a c o v , , e l l l j r r » a « " d i m e n i o 
di A l e s s a n d r i a , l 'Àssoc . N a z . f a m i 
g l i e I t a l i a n e M a r t i r i n a z i - ' ^ s c i s t i 
( f . to P i e r a n t o n i e M a s o t t i ) . A m m . n e 
c o m u n a l e di P o z z u o l i ( f . to A n n e c -
r h i n o ) . l e m a e s t r a n z e di V i l l a d o s -
s o ì a . la g i u n t a m u n i c i p a l e di F o r 
lì ( f . to A g o s t o ) , il c o n s i g l i o c o m u 
n a l e di M e d o l l a ( f . to P o n t i r o n t ) . il 
C o n s i g l i o C o m u n a l e d i ' C a s a l n u -
s t e r l r n g o . la C o m m . n e i n t e r n a d e l 
la P i r e l l i ( M i l a n o ) i l s i n d a c o d i 
R o n c o f e r r a r o . l ' U D I . l ' A N P I . e l e 
c o m m i s s i o n i d i f a b b r i c a d i A l b a t e . . 
il C e n t r o U n i o n e L a v o r a t o r i T u b e r - m e a l i o d i f e n d e r e il P a r t i t o e la de -
c o l o t i c i d i C o n t a r i n a ( f . to C h i e r i - morraz ia in I ta l ia . Il m o n i t o di Sta-
g h i n . i l c i r c o l o U n i o n e D o n n e I t a - , . • e , r ^ r r o j l l % f . „ r | - j n l r r a 
l i a n e d i V i t t o r i a G u a l t i e r i ( f . to! . . . . . " 
L a m b r u s c h e 11 C o m i t a t o c i t t a d i n o <•"•«'""«• p o l i t i c a , mi ' -rna e in l er -
e c o n s u l t e d i M i l a n o , i l s i n d a c o e la n a z i o n a l e , e c o m e m i e d e v e indurc i 
g i u n t a d i C a m p o n o g a r o ( f . to T a s - | a r i f le t tere m o l t o s e r i a m e n t e . 
se t to» . la g i u n t a e la c i t t a d i n a n z a , E , 4 o , a | p i n i m ( > | | l o c o r o m f . 
di U d i n e (f . to « i n d a c o C e n t a z z o ) . l e : , \ , - ' , . . . . , •„ 
d o n n e d i C r e m o n a ( f . to B c r t o l e t t i j " " b n , : *- ." « r h j j i m o al la rea l tà c h e f f o 

L a v i n i a ) . D e p u t a z i o n e P r o v i n c i a l e ! n o n e P , u « l » r , I a H ' , , , , r a n n i f a * 
U d i n e ( f . to C a n d o l i n i ) . S i n d a c o d i j n e m m e n o di due mesi fa. Le forze 
M o r r o d o r o (f . to A l c i s i ) . S i n d a c o di ! d e l l ' i m p e r i a l i s m o , che e r a n o u s c i t e 
S e n n a L n d i g i a n o ( f . to F e r r a r i ) , i l g r a v e m e n t r i n d e b o l i t e da l la sconfit ta 
F r o n t e P o p o l a r e d i F o r l ì , r i u n i t o ; n i i | j l a r < . de l n a z i f a s c i s m o e dal tra-
i n ^ a s s e m b l e a c o n la^ c i t t a d i n a n z a . ; vnì t r , „ „ . „ . , „ , „ de l la e l a s . e o p e -
F e d e r a z i o n e C o o p e r a t i v e di G e n o - . - , , , t u 
v a ( f . to T u c c i ) . D i r e z i o n e e r c d n . raia e d e l l e masse p o p o l a r i Milla . e C . 
r.ione q u o t i d i a n o Paese ( f . to S m i t h ) . ! " * d r " a *«"ria. «• * ° n 0 r i o r g a n i z z a t e 
d i r e z i o n e d e l P a r t i t o L i b e r a l e Ita-I e in a lcuni p a c i «ono e ia p a s s a l e 
l i a n o ( f . to L u c i f e r o ) , i l c o t t a s e g r e - l a l l 'o f fens iva . S o t t o la d i r e z i o n e de l 
t a r i o di S t a t o C i f a l d i . 11 p r e s i d e n t e g o v e r n o reaz ionar io deg l i S ta l i U n i -
de i T r i b u n a l e di S i r a c u s a ( f . to L u - t i . gl i i m p e r i a l i s t i r iaff i lano l e armi 
pis ) , la s e g r e t e r i a d e l P a r t i t o C o - | e p a r l a n o a p e r t a m e n t e di guerra 
m u n i s t a d i S . M a r i n o ( f . to G a s p e - . c o n t r o i l p a e s e de l «nr ia l i smo e r o n -
ron! ) . A s s . C o m m e r c i a n t i d i N a p o l i trn i pae«j di n u o v a d e m o c r a z i a . Le 
( f . to A v e l l a ) . r o n d i x i o n i de l la l o l l a di rlts-se ci 

^r*V • • » - . ; ? - » . . - - - - . . . . -;-s «*k u u WYJWjw. ipjìw^sauiwsù-v • —l—A , * .—*- - - » -

senti r i serve le forze de l la pace ab
biano a n c h e n e | nos tro p a e s e . Bi«o-
en • saper l e o r c a n i z r a r e e non la
nciarsi r o c l i e r e di sorpresa . N o n =i 
può p e r m e t t e r e , ad e s e m p i o , che 
l ' I ta l ia , con la c o m p l i c i t à di un pò-
r e m o a s s e r v i t o a l l o s t r a n i e r o , wuza 
tras formata in un c e n t r o d ' in tr ich i i 
e di pros ora/ . ioo i ai d a n n i dei no- • 
• tri frate l l i sov ie t i c i , ai danni dei j 
c o m u n i s t i , dei soc ia l i s t i e il"i d e m o - ) 
-raf ie i d e l l e R e p u b b l i c h e i l e l l T u i o - j 
pa o r i e n t a l e . Ne i s i o r n i ch<» h a n n o ] 
p r e c e d u t o l ' a t t e n t a t o a T o s l i a ' t i s i i 
e r a n o dat i c o n v e g n o a R o m a i han- ' 
dit i de l la r e a z i o n e azrari . i p o l a c c a . 
h n l r a r a . rnme- ia . spec ia l i s t i de l l o 
s p i o n a r e i o e del d e l i t t o . N o n è dif
ficile i m m a c i n a r e di c h e m M si sia
n o o c c u p a t i q u e s t i vari M i k o l a i r / v k . 
rari a S a r a z a t . car i s s imi al Vat ica
n o e p i ò cari ancora ai «ervjri d'in-

rotazioni mi l i tar i d -p l i imper ia l i 
st i a m e r i c a n i . I.a l o r o pre«en»a in 
Ii . i l ia è già una forma d ire t ta d'isti-
l ^ r i o n e aH'a««3MÌnio e alla euerra 
n e l l ' e c o n o m i a de l • p i a n o Mar
shal l •>: e e r a n d e è. a n c h e i n ou*>«!o 
c a m p o , | a re<nnnsahi l i tà di tu t t i • 
d e m o c r a t i c i i ta l ian i -

Il m o n i t o di S ta l in «erse a r icor
darc i . in « e c o n d o l u o g o , c h e la «-ita 
d e i capi de l la c l a s s e o p e r a i a «i di
f e n d e l o t t a n d o c o n s e g u e n t e m e n t e . 
*1U testa d e l l e m a s s e , per le l ' h ' r t à 

più amat i de l la cla;>e opera ia e de i 
lavorator i i ta l i an i . 

Il m o n i t o di Sta l in è un f - l n di 
>im|>atia e di a l l e t t o per In'.to il 
p o p o l o i t a l i a n o , per tut 'a la m z i o -
ne i ta l iana . Noi c o m u n i ' t i lo rom-
prrnd i i imo e non lo dimenticV'»'re-
m o : lo c o m p r e n d a n o e non »e ne 
d i m e n t i c h i n o i nostr i amiri d-'dto-
i ra t i r i . La di fesa dv'la p a r e . \i d* 
fe-a de l la l iber tà , la d i fesa de l la 
nostra i n d i p e n d e n z a . la dife=.i de l -
I"esi>|en7a s te = ;a d e l l e nos tre ' . 'mi -
s l i e c o i n c i d e c o n la l o d a in *v>. 'a 
e per il p o t e n z i a m e n t o d e ! f r o n t e u-
n i c o m o n d i a l e di t o l t e le forze - a . 
e ia l i s t e s i ta cui t e s t i sta il " m o d e 
p a e s e d e ! «oc ia l i smo. o u e | p i e » " d o v e 
non è p i ò t o l ' e r a t o lo sfn:tt.-ir"ento 
d e l l ' u o m o sull ' i ioroo. d"»e \a -l'-nità 

umana n o n è p iù HIM frase l ibresca 
l e ipocr i ta , ma è ?lla ba-e di t u t t a 

l ' o r e a n i z z a z i o n e del la s o c i e t à . 
j La s i t a , il pensi*»-o. l ' a t f v i t à de l 
! r o m p a t n o T o g l i a t t i sono il n*-- i rò 

p a t r i m o n i o e la nostra re'pr»i!5?l«ili-
| l à ; ma s o n o a n c h e i] p a t r i m o n i o e 
i !a speranza di tut t i »o loro eh» l o t -
I fano o p e i ne i m o n d o per la p a r e , 
" per la l i b e r t à , per il s o r i a l i - m o . 
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PARIS manifesterà son inàgnertipn 
«Ite iàehe: attentai cvmmis contre 

dontréfM de sante reste alarmaatt 
L*« H o w a n i t * » h » « k l a o i a t * I » P r a a c i f t « I I» p r o t e t t e p e r l ' a t t e n u t o t> T o g l i a t t i 

d e m o c r a t i c h e e p e r la par» 

l i m i t a n d o s i ad e s a l t a r e la l iber tà e 

la d e m o c r a z i a . Q u a n d o la e |«« ie o p e 

r a i i e i snoi p a r t i t i T e n g o n o esrlnn' 

d a l e o v e r n o e dal c o n t r o l l o de^li or-

can i d e l l o S t a t o , la d e m o c r a z i a bor

g h e s e r ive la di n u o v o il *un «»ro 

v o l t o : la d i t t a t u r a di f a t t o di un.» mi 

noranza av ida e r a p a c e ai dann i d 'I -

l ' i m m e n s a m a g g i o r a n z a de l p o p o l o 

l a v o r a t o r e . 

Il p a r t i t o d e m o c r i s t i a n o n^n potrà 

mai p i ù «crol larsi di do«so la re

s p o n s a b i l i t à d e i co lp i " di r i s o l t e l l a 

d e , fasciata P a l l a n t e . p e r c h è è nel 

c l i m a di o d i o , di r e p r e s s i o n e e di 

d i t t a t u r a da e s s o c r e a t o c h e è ma 

t n r a t o il d e l i t t o . 

Il p a r l i l o d e l l a d e m o c r a z i a cr i s t ia . 
n a . r o n l ' a p p o g g i o de i soe ia l t rad i tor t 
cu i bruc ia la m e m o r i a d i N o « k e . ha 
p e r m e s s o e d i n c o r a g g i a t o q u e s t o ri
g u r g i t o di f » s r i i r n o . In un r e c e n t e 
C a r o s e l l o s t o r i c o , c h e d o v e v a ce le 
brare le v ir tù n a z i o n a l i de i «o ldato 
i t a l i a n o . «ì è o s a t o g lor i f icare le br i . 
f a n t e s c h e g u e r r e di a g g r e s s i o n e b a 
l e n a t e da Musso l in i c o n t r o ' l 'Ktio-
pia e c o n t r o la Grec ia . L 'od io r o n 
Irò l e r«nni i i sre p o p o l a r i di q u e l l i 
u l t i m i a n n i , l ' o d i o c o n t r o l ' insurre
z i o n e n a z i o n a l e c h e ci ha l ibera to 
dal f a sc i smo , l 'od io c o n t r o i parti
g iani ha a r m a t o la m a n o del s icario 
rhe ha spara to r o n t r o il c o m p a g n o 
T o g l i a t t i . S o l o s m a s c h e r a n d o ques t i 
p ian i , »o!o l o t t a n d o l e n z a e i i t a z i o n i 
c o n t r o q u e i t a p o l i t i c a d i f e n d e r e m o 
la v i ta d e i n o s t r i r a p i , de i d i r i g e n t i 

IL CAPITALISMO 
è sempre centro 

la libertà 
Tri o s n i t e m p o h a arm.T*'i l a 

m a n o *ii s i c a r i p e r u c c i d e r e 
u o m i n i l i b e r i c h e l o t t a n o p e r 
!a l i b e r t à «del p o p o l o . I E R I 

I - U X E M T H T R G 

1 M F B K N E C H T 
L E N I N 
M A T T E O T T I 

O g g i , i n I t a l i a , c o n 4 c o l p i 
tij p i s t o l a h a t e n t a t o ni -<-ffa-
c a r e l a v o c e n e l l a l i b e r t à e 
d e l l a d e m o c r a z i a . 

P A L M I R O T O C w L I A T T I 
• 

i l 1 0 l u g l i o 1 9 4 8 a v e v a p r o n u n 
c i a t o i n P a r l a m e n t o u n d i?c - ; r -
s o c h e d e n u n c i a v a l a p o l i t i c a 
r o v i n o s a d e l g o v e r n o D e G a 
s p e r i c h e a ? - e r v i ? c e i l n o s t r o 
P a e . e e a l i o s t r a n e r o e l o t r a 
s c i n a ->Ila m i s e r i a , a l l a r o v i n a , 
a l l a g u e r r a . 

L E G G E T E T L T T I Q U E S T O 
D I S C O R S O : « P i a n o M a r 
s h a l l . p i a n a d i j ruerra » 
r h e v i e n e p u b b l i c a t o m 
t e s t o i n t e g r a l e d a l C e n t r o 
D i f f u s i o n e S t a m p a - V i a 
d e l l e B o t t e g h e O s c u r e . 4 
- R o m a , e m e s s o i n v e n 
d i t a a l p r e z z o d i L . 3 0 . 

£• usc i to il n u m e r o «traordma-
r;o di 

Vfoviiijnmlii 
c h e c o s t i t u i s c e u n i ffir.da per l o . 
s tud io de::* R:.«o:ur:o.-.e dei'.'UfR-
C:o d I n f o r m a t o n e de l Part'.tl 
Comun;s! ì * Opera: rr»'.'.* s i t u a 
z ione e s p i e n t e r.e! Part i to C o m u -
r . l n a d: Jugos lav ia . 

E" eorr»dato di s c r o t i d: L e n i n . 
S*a'.:n. Zrtanov, Toi{'.:atti, Dirrvl-
i rov . 

COSTA LIRE 19 

i n c h i e d e t e l o " presso la Vostra 
T e d e r a z i o n e . 
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PANICO ALL'AJA TRA I SATELLITI DI WALL STREET 

Bidault propone la convocazione 
di una conferenza dei 4 prandi 

Gli occidentali alia ricerca di una via di ritirata dal vicolo 
cieco della avventura berlinese - Paura per le catastrofiche 
conseguenze della politica di Washington in Germania 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
L'AJA, 39 — La conferenza delle 

cinque potenze del patto militare 
di Bruxelles è stata aperta stamane 
j l le 10 30 dal Ministro degli Esteri 
olandere. Van Boetzelaer. La confe
renza si svolge a porte chiuse e ter
zi! jnerà domani sera. Il pioblema fon
damentale all'esame dei cinque è 
Berlino. 

Bidault ha proposto una nuova 
conferenza dei quattio grandi cu' 
\rob!ema tedesco al fine di uscite 

dal vicolo cieco in cui le potenze 
occidentali si sono cacciate a causa 

> de.ìa provocatoria politica americana. 
Bidault vorrebbe che questa confe
renza si tenesse a Berlino e che per 
tutta la sua durata venisse sospeso 
1 blocco attorno alla capitale. 

Secondo 11 Ministro degli Esteri 
francese questa sarebbe la v ia più 
- elegante » di ritirata che si offra 
alle tre potenze occidentali, le quali 

«al termine della Conferenza potreb
bero così solennemente protestare 
dinanzi all'opinione pubblica tede-
rea e mondiale che l'Unione Sovie
tica. non avendo accettato le propo
n e occidentali costringe gli anglo-
franco-americani a lasciare Berlino. 

Nel!* intenzioni del Ministro de
gli Esteri francese si tratterebbe 
di sottoporre nuovamente all'Unio
ne Sovietica le stesse proposte di 
Marshall per la soluzione del pro
blema tedesco che sono state all'ori
gine del fallimento della conferenza 
di Londra. 

Domani, 1 cinque esamineranno 11 
secondo punto all'ordine del giorno: 
l'estensione del petto - militare di 
Bruxelles ad alcuni paesi europei 
che non ne fanno ancora parte. 

I cinque Ministri degli Esteri, che 
formano li censi L'HO consultivo della 
unione occidentale, riunitisi in co
mitato segreto (ogni Ministro assi
stito da un solo esperto), hanno Ini-
nato oggi alle 15.30 l'esame del rap
porti del comitato militare: rapporti 
che sono già stati presentati a Wa
shington e che hanno fornito la ma
teria alle conversazioni fra Lovett. 
l'Ambasciatore canadese e 1 cinque 
Ambasciatori occidentali neali Stati 
Uniti. 

Come tvevamo già riferito tempo 
fa si tratta di associare le forze ar
mate americane a quelle delle cin
que potenze di Bruxelles, o meglio 
di subordinare le forze armate oc
cidentali ad un comando unico di
retto dagli americani e consegnare 
agli Stati Uniti le chiavi di casa 
dell'occidente. 

All'AJa quindi, si vuol andare as
sai più in là della risoluzione Van-
denberg. già votata dal Senato ame

ricano. che esprimeva soprattutto una 
direzione della politica statunitense. 
e che secondo il suo autore non si 
sarebbe coni-retata In impegni diplo
matico-militari prima delle elezioni 
presidenziali. 

AH'Aja 1 cinque vorrebbero assai 
più di una assicurazione formale di 
assistenza perchè sanno che in caso 
di conflitto perderebbero la partita 
in pochi giorni. Per questo a'l'Aja 
domina l'aspetto militare dei proble
mi attualmente sul tappeto. 

Gli occidentali, soprattutto i fran
cesi e gli olandesi, sono «paventati 
dalla spi opoi / ione fra le fanfarona
te de! generale Clay e !a nullità 
dejli aiuti concreti americani. Il 
rapporto Lovett, che viene studiato 
e diocu«so dai cinque, e che rias
sume l e conversazioni del sette a 
Washington non contiene nessun im
pegno circa un eventuale appoggio 
militare degli Stati Uniti perchè 
questi sono attualmente nella impos
sibilità di fornirlo. 

Secondo 1 cinque, quindi, le tacite 
promesse contenute ne! rapporto 
Lovett sono sproporzionate rispetto 
alla folle e catastrofica politica di 
provocazioni internazionali. 

Ecco quindi facilmente spiegata la 
nroposta « temporeggiatrice * di Bi
dault per una nuova conferenza a 
quattro 

Rileviamo infine che li patto di 
Bruxelles parlava di coordinamento 
della politica economica, sociale e 
culturale dei cinque. Finora i cin
que non hanno realizzato nul'a in 
questo cwipo e ne oggi né domani 
si discuteranno all'Aja i problemi 
della pace. 

I cinque Ministri di quel'a che 
doveva essere la « terza forza » in
temazionale, spaventati dalle cata
strofiche conseguenze della politica 
dettata da Washington, lanciano di
sperati r S O.5. » oltre Atlantico: 
« Dateci cannoni Invece di burro. 
mitragliatrici invece di macchine!... 
Abbiamo paura!,.. ». 

LUIGI CAVALLO 

AL VELODROMO D'INVERNO LÀ NUOVA "LOCOMOTIVA UMANA 99 

ro potlzlnne, di carattere naziona
lista. 

Il Comitato esecutivo è stato auto
rizzato a prendere tutte le misure 
necessarie per impedire che questo 
gruppo raggiunga I suol scopi, per, 
auauto si riferisce alla partccipazlo-, 
ne al Congresso del P.C. Jugoslavo, i 
il Comitato Centrale ha deciso di non 
inviare una propria rappre»entanza. | 

Nel giorni 21-22 avrà luogo a Trie
ste 11 Congresso straordinario 1 

MEZZ'ORA TRA PARTALI 
E IL SECONDO IN CLASSIFICA 
Van Dyck vince la Losanna-Mulhouse - 1 belgi attendono la 
pianura per attaccare - Bobet non costituisce più un pericolo 

Trentamila persone ascoltano a Parigi, al Velodromo d'Inverno, 
discorso di Thorez sul criminale attentato a Togliatti 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
.MULHOUSE. 19. — A'clla Svizzera 

Bartalt ci si trova bene Ha le mani 
in pas'a mpli interessi dello Tebay 
e quando ct viene per correre vince 
quasi sempre. 

La gente poi lr> considera come 
uno di famiglia e qh la sempre gran 
de festa A questa gente ieri Bar 
fri!: ha fatto dono di una bella vit-

i toua: siccome sono molto rilucali i 
i cittadini di Losanna l'hanno accla-
I muto scanditalo <i luvgo il suo no 
I ma: Gi-no, Ci-no. Gi-nn 

COMUNISTI, SOCIALISTI E RADICALI HANNO VOTATO CONTRO 

Dimissioni del governo t roneese 
battuto all f Assemblea sui crediti militari 
La ciisi aperta dai socialisti pei guadagnar tempo sul problema tedesco 

Il C.C. del P.C. di Trieste 
approva la Risoluz. di Romania 

TRIESTE. Ifl — Il Comitato Centra
le del P.C. di Trieste, riunito In as
semblea straordinaria, ha approvato 
Incondizionatamente e senza riserve 
la risoluzione dell'Ufficio di Infor
mazione, condannando severamente 
il lavoro frazionista del gruppo Ba-
blc, Urslc e Beltram che vuole scin
dere Il partito e organizzazioni di 
massa che risulterebbero, data la lo-

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
"PARIGI, 19. — Questa sera Schu-
niau, che per la decima volta in po
chi mesi aveva chiesto la fiducia al
l'Assemblea, è stato battuto nella 
votazione sull'emendamento socia
lista per la riduzione di dodici mi
liardi nei bilanci militari, con 297 
voti favorevoli all'emendamento 
stesso e 214 contrari. Schuman ha 
quindi rassegnato le dimissioni. 

Alle 22 quando Herriot ha aperto 
la seduta notturna i intiiisfri socia-
Usti, invece di sedersi al banco del 
governo, hanno raggiunto i banchi 
socialisti: era la crisi! Fra i mini
stri dimissionari sono Julcs Mach, 
ministro dell'Interno, Daniel Mayer, 
ministro del Lavoro, Edouard De-
preux, ministro dell'Educazione. 
Christian Pincau, ministro dri La-
veri Pubblici. 

Il governo come tale, però non 
ha dato le dimissioni subito dopo 
quelle dei suoi membri socialisti. 
Schuman ha dichiarato che avrebbe 
presentato le dimissioni solo in ca
so di approvazione dell'emendamen
to socialista. 

Votalo a maggioranza tale emrn-

CONTRO LA VOLONTÀ' DELLA BASE 

Le A.C.L.I. preparano la scissione 
obbedendo agli ordini del governo 

Le leggi antlslndacali nuovamente all'esame del Consiglio del Ministri 
' n Consiglio nazionale delle ACLI 

si riunisce stamani sotto la Presi
denza dell'on Storchi e con la par
tecipazione dell'on. Giulio Pastore. 
E* all'ordine del giorno l'ultimo tra
dimento che i dirigenti de . stanno 
ti amando ai danni dei lavoratori 
italiani: la scissione sindacale. Ver
rà fissata la data di quel Convegno 
nazionale delle ACLI che dovrebbe 
dare la facciata ~ democratica » alla 
decisione scissionista presa dalla Di
rezione politica della D.C. su ordine 
del Vaticano (dell'intervento della 

" Chiesa in campo sindacale diamo 
oggi un edificante documento). 

Tale Convegno, che si inizierà 
presumibilmente nella prossima set
timana, non ha in realtà alcun ca
rattere democratico: i partecipanti 
ron usciranno da regolari elezioni 
di base, ma saranno * chiamati >, da 
Roma. La volontà degli autentici la
voratori d e . sarà completamentp 
ignorata. Col risultato ampiamente 
prevedibile che gli scissionisti var
ranno a trovarsi pressoché soli nei 

. loro nuovi -» sindacati.. clericali. 
La situazione sindacale, e I'at'Ivi-

' là del Consiglio dei Ministri che si 
- riunisce nuovamente stamattina, 

appaiono sempre più collegste fra 
loro, tanto che quasi verrebbe fatto 

di aspettarsi dal Governo, una deci
sione* ufficiale a proposito della scis
sione Benché forse De Gasperi non 
voglia ancora giungere sino al pun
to di mescolar*» ufficialmente, il 
Governo ai problemi dei sindacati 
certo è che la riunione di stamane 
non dovrebbe essere priva di effetti 
sull'atteggiamento dei vari Pastore. 

Il Governo infatti dedicherà parte 
della seduta all'esame della situa
zione economica in rapporto, alla 
even'uahtà di adeguamenti salariali 
r.el fettcre industriale. La tesi di 
De Ga.ipen a questo proposito è no
ta. Ogni aumento dei «alari influi
rebbe sull'andamento dei prezzi e 
dei cosli di produzione provocando
ne la maggiorazione. Proprio ieri, 
la Confìndustria ha diffuso un opu
scolo anonimo, che dovrebbe essere 
destinato ai - lavora'ori » in cui 
quella tesi viene sostenuta e difesa 
ad oltranza 

Altro problema di cui il Governo 
RÌ interesserà è quello della - rego-
Ipjnenlanone del diritto di sciope
ro - . La posizione di De Gasperi a 
questo proposito è ancora caratteriz
zata da una cau'a attera. Le leggi 
antisciopero, che sono già allo stu
dio del Jilinistro Fanfani. \errebbero 
a 3uo tempo, a settembre forse, 
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quando la situazione sindacale si 
sarà chiarita, quando nel paeìe la 
tensione derivata dalle ignobili pro
vocazioni poliziesche di questi ulti
mi giorni, si sarà a'ienuata. Si t e t 
terebbe di introdurre nella legge il 
concetto neo corporativo dell'arbi
trato obbligatorio - p e r tutte le 
vertenze che riguardino servizi 
considerati di « pubblica u'iUià ... 
Intanto il Go\crno potrebbe valersi 
delle possibilità legislative già di
scusse nella precedente seduta, le 
quali consentirebbero il richiamo 
alle armi di specialisti genieri, tele-
fraflsti. elettricisti, ecc. 
- Casi la D. C- sviluppa il suo attac

co contro i lavoratori su due piani: 
dal di dentro e dal di fuori dei sin
dacati. Ma non troverà che delu
sioni. 
» L'orientamento della base — sen

za distinzione di corrente — può 
essere illuminato da un episodio si
gnificativo: il Congresso nazionale 
degli autoferrotramvieri, testé con
clusosi. ha • approvato con solo 8 
voti contrari su 400 una mozione 
in cui si condanna ogni - tentativo. 
frutto di interessi chiaramente estra
nei e nemici agli interessi della 
classe lavoratrice, tendente ad inde
bolire lo spirito di lotta dell'orga
nizzazione sindacale unitaria nei 
confronti di quella padronale ». Ke-
Dubblicani, saragattiaoi e gran par
te dei democristiani hanno votato 
per la mozione. 

Tali divisioni, e le evidenti in
certezze di taluni tra gli stessi di
rigenti sindacali d.c. (s\ fanno i 
comi tra gli altri dì Rapclli e Ru-
binacci), preoccupano seriamente i 
giornali reazionari, portavoce degli 
interessi capitalistici. Sabato Angio-
Iillo sul Tempo e domenica Mis«iro-
!i sul Afcwappero invitavano aper
tamente i d e a rompere gli indugi 
e spezzare l'unità. 

In questi giorni è arrivato dagli 
USA un - tecnico - dello scissioni
smo sindacale. Luigi Antonini. Eg'i 
si è incontrato e si incontrerà nei 
prossimi giorni con vari esponenti 
politici italiani, tra cui Simonini e 
Saragat. 

Un'enerrlea azione cantra II era-
mìraffcia. è alata intrapresa dalla 
Commissione giovanile della CGIL. 
che ha iavltata I giovani dei sin
dacati. delle CdX-, delle leghe a 
mobilitarsi contro tatti gli attentati 
all'unita e ali» latta dei laveratarì 
l'n appella è alata lanciata dalla 
Canfederaifone giaranile cantra » 
decreti antisciopera preparati dal 
governa e in particolare coatra i 
tentativi di atillztare l'eaercita coi 
tentativi di utilizzare l'esercito per 
spezzare col crumiraggio di Stata 
le agitazioni sindacali. 

Anche gli arabi 
accettano la tregua 

RODI. 19 — Azzam Paarui, «egre-
tarlo generale della Lesa Aratro, ha 
Inviato al Quartiere Generalo nel 
conte Bernadotte un bre\e me*«ag* 
?lo nel quale comunica che glt Sta
ti musulmani , aderendo alla richia
ma dell'ONU. h a n n o ordinato alia 
toro truppa di sospendere ti fuoco 
in PaleaUna al ia 17 fora italiana) 

danicnlo. Schuman si è trovato in 
minoranza e si è dimesso. 

Schuman rifiutava al gruppo so
cialista e a quello radicale, appog
giali dai comunisti, una riduzione 
di dodici miliardi su un bilancio 
militare che supera i trcccntodicci 
miliardi, un terzo del totale; » il s o 
lo al mondo oltre a quello degli Sta
ti Uniti - rilevava oggi Daladtcr. 
Su qiiCòto rifiuto Schuman impegna
va l'esistenza del governo. - £co7io-
mie a spese dei dipendenti statali 
e delle masse lavoratrici, finché vo
lete, ma nasuna economia sulle 
spese militari! ». 

L'Assemblea, riiniilnsi stasera si 
trovava quindi di fronie a due 
emendamenti dei quali l'uno, pre
sentato dai radicali, cìiicdeva una 
riduzione di dodici miliardi e mille 
fianchi - s i m b o l i c i - , in segno di 
sfiducia alla politica del ministro 
delle Forze Armate Tcitgen, socia
lista. L'altro emendamento, prcscn 
lato dai sociniisti chiedeva pure una 
riduzione di dodici miliardi, ma 
tenza i mille franchi » .s.mbolici -

/ socinlisli limino quindi oggi dc~ 
liberainnicnte posto fine aimeiio »CT 
il momento, alla coalizione social-
democristiana che per circa nouc 
mesi ha governato in Francia, for
re di pochi voti di maggioranza, 
contro le masse lavoratrici. 

Fra le ragioni principali di que
sto gesto vi è senza dubbio l'estre
ma impopolarità raggiunta in que
sti nove m-"si dal governo della 
terza forza, che non ha esitato a 
far sparare sui lavoratori in scio
pero a Clcrmont Ferrand, che ha 
condotto una politica economica di 
affamamcnto delle mass-\ dura già 
da due settimane lo sciopero degli 
statali, che oggi hanno ribadito la 
precisa volontà di continuare a lot
tare fino alla vittoria e che ha spe
so miliardi in armamenti, portan
do la Francia, aggiogata al carro del 
Dipartimento di Sialo in una ve-
ricolosa avvcnlura in Germania. 

Di questa impopolarità del go
verno Schuman i dirigenti sociali
sti si sono già da tempo resi conto 
e hanno cercato ora di correre ai 
ripari onde riacquutarc la fiducia 
dei loro elettori. 

Altro e non meno grave motivo 
delle dimissioni presentate oggi dai 
ministri socialisti è poi la questio
ne di Berlino. La crisi aperta, che 
si prevede lunga e laboriosa, farà, della giustizia .André Marie 

verrà il cozzo chi ci pagherà le 
spese? ». 

Che farà ora Schuman? Farà un 
governo con l'estrema destra ab
bandonando i socialisti, con una 
maagioranza di soli dicci voti? 

Secondo altre previsioni, candi
dati alla presidenza del consiglio 
sarebbero Paul Reynaud, Paul lìa-
madicr, René Mavcr ed il ministro 

sì che la Francia, mancando tmj 
governo che la rappresenti, non sia' 
costretta ad assumersi impegni mi-, 
litari troppo pericolosi; in altri* 
termini i socialisti non hanno v.o-\ 
luto assumersi la responsabilità di, 
seguire il Dipartimento di Stato1 

nella sua politica in Germania clic 
ha aggravato la tensione interna
zionale allarmando la Francia con 
la minaccia di una guerra. Appe
na ieri -un deputato socialista pa
ragonava la ."sittiarionc del ministro 
francese a quella di un uomo che 
si trovi su un'automobile lanciata 
a corsa sfrenata su una strada im
pervia e con al volante un autista 
nevrastenico; e si chiedeva « Se av-

GIOVAXXA MODIGLIANI 

Accordo fra S.U. e Jugoslavia 
sullo sblocco dell'oro 

WASHIN'GTOX. 19. — In un accordo 
fr.i M.ui Uniti e Jugoslavia firmato 
a. Washington, gli Stati Uniti sì Im
pegnano a scongelate i beni Jugosla
vi in Amcrlr.1, fra i quali 47 milioni 
di dollari in oro. 

L'ari ordii, le cui trattative si tra
scinavano dal mass lo 1917, è stato 
concluso dopo ima Improvvisa e 
inaspettata proposta formulata dalla 
JtigoiJnx la di pa;»re 17 milioni d. 
dollari a saldo totale dalle pretese 
americane 

JVon succede spesso, mi dicono; la 
ncclamn;io»tc é risei rn!n solo a; pran
di dello Sport Dopo racrlfliiiiiz'onc 
Fernandel (à proprio brullo e sim
patico come lo l'fdtaimi al cinema) 
si presenta a Bartalt, nello stento mo
mento clic una rana;;a di straforo 
e riuscita a posare un bucino sn'la 
faceta tutta :morat:<itu di Cimo / in
die il stynoi inodori! ieri era con
tento Un }>o* meno quando Jin n>-
puto che /{onconi, rotto da'la fatica 
ed umiliato pei la brutta figura i l ic 
l'UVl oli ''« fitto faro, « m a deciso 
di ritornarsene a casa. 

In poilic rinhe la corsa di ieri: ,4'a 
Ics Baiiis-LOsciiina. 7'utti tu yruppu 
sino a 50 km. (lall'airiio (stiH'.lnu is 
e su'. Forclaz Bartalt si e impegnato 
per quei tanto clic e bastato per riua-
dtionnrc i nuc m'unti ili abhuouo), e 
strappo finale di (Jino su una yobba 
rompigambc 

•Vrssuin e riuscito a rcstur tu sua 
comoaoaia e lui ha approfittato ilcl-
Vocca^'onc per raggiuntici e Losanna 
con un buon distai co (mi ha uuprci-
sionato Stholtc in un furioso tu>.c-
ounut'uto a óO-fiO nll'ora mai rtslo 
camminar cosi forte in btcìiIcttuj 

Oaql, m 48 al i ia da Lo-ninna: eli
minato ìdagortng, ultimo della e (is-
stn'ta. e squalificato Scitirtlis per» li e 
si e fillio iramaie pi r un centinaio 
ili metri 

A'iciirc da ranontare Tutti m grup
po a passo sud lo sino a flourrfe! tl-
Itcrs che sta ai piedi della Vite, da 
Alpes. un « col •» da quattro so-'rf' 
ci si amila in folata l'iucc Barta'i 
di una muiihtiui su Broulc. Terzo e 
Ockers e quarto Lazaridcs, quiu.o e 
Volpi, a 25" è Gemimani a SO" Tcs 
seire, Sehotta ed Inipanis. 

Ecco pertanto la c'assi/ica definiti
va del Gran Premio della Mo'itanna. 
Burlali p 02; Larartdcs 2&; Bobcr 26 
Schottc 20; Gimintani 17; Lambrcch' 
p. lb; Camcll'iH ed Ockers 15. 

Una novità .. piove! 
La discesa su Chaux des Fonds è 

un biliardo. 
Si forma un gruppo di due doz

zine di corridori: dentro ci sono Ber. 
•alt. Ockers, hnpanis. Van Dwck 
Melinite, Lazaridcs ed altri pe;~. gros-
Wi:' il gruppo liaiisita da 51 Hipol'tr 
con 4'1S" d« t'auta«70io su Bobct, Uo-
bic e t'ietto, clic fanno una gran fa
tica per v:mr aranti 

Per la strada jinoiitro Scghczz'i: he 
rotto una pedaliera ed ha dorato 
camminare per 40 izm cO'i una sola 
i/amba .ili dice: <~ Mi pesa un qutn-
ialri. Pia addietro ancora san De 
tirUialdy e Bonaventura: si ritire
ranno 

Il qruppo di Bartalt fa la strada a 
50 allora Bobet e Hob'c infere bau-
nò le gambe moli' iYc«suu altra no
vità sino quasi a Moidiusc 

Qui i belgi danno buttaglta: Van 

I CONTRASTI TRA GLI OCCIDFNTAL? SULLA QUESTIONE DI BERLINO 

Londra preme su Parigi 
riluttante all'avventura americana 

Dyefc, Ockerj ed Engels sostenuti da 
.Sedotte, impani* e *Mntthtcu, pren. 
dono il iolo: in due chilometri gita-
ilamiauo incido munito Prendete no
ta. il gì appo dorme. Vai Dyak ta
glia >/ tinouardo 

•Sono terribili i cori'dorl di Atri/art 
tal piiiui 

Oggi BartaM ha fatto fatica per 
resistere sulle loro ruote .Speriamo 
bene: la strada e tutta cosi sino a 
Puiigt e per di più c'è il pape, 

Ma /oi se Bartalt airà snlrn la tr. 
Ha. tfn'inton 'tnlo-lielan-* Forac Vi 
sorprende' ÌVo iieio"" Perclie tosi ci 
miudayiia ambe ScliOtl? nei confronti 
di Cameiliiu nella classifica delli 
Chaltenac De.iijranoCs-Col'Jiubo 

Da ijuu'tbc I/'OIIIO. in/atti, lavora
no i < diplomatili »: attorno al Tom 
n sro'oi un altra corsa- l'ilice chi 
un Mi'cli naturiilmi nfe riesce <ui aq-
[lanciare una squadra od fileni»! no
mini al suo mrro 

.Ibbiamo aspettato quasi mer-"or-a 
ner vedere la faccia di B-^bet e fi-
ulta per t.outfon: il rnr/a:*o ba dato 
tu'to ed ora che t beigi / inno rirl 
Tour tuia coisa ad inscgiiiinenlo, Bo-
det non e la In più .tddio, fcobet.' 

La sfot (min h~ fatto una rittnna 
•i ustre Of/r/. • {.rtmhrcc'tt, uno dei pro-
ti'gniitsti della eirsa che ha rot'o 
una ruota ed ha pei so pia di IO" 

IJII c(assfr7ca pertanto que-ia sera 
dei qui'stii graiiuatnria Bartali. .Scbo*-
'e a ;(2';>f/', poi Lupebir Trs.scirc a 
Bobct 

ATTILIO C'AMOIMAXO 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

T.os.uiiia-.Mullimise, km. 2H: 
I) VAN DICK in o i e fi 44,7" 2) 

Ockers. s t.: 3) En^oi? in oi<? fi 44 23' : 
4i Baratin. In ore 6.44'37"; fl» Gemi-
niani. 6) TliJetrirxl. 71 Plot. 8) Brìi • 
e il) a pflii inclito. Imp.inis. Mqthleu. 
Scliotte. Kiiclien. Baita'i. Biscioni, 
P.isqulnl, Volpi. Lazailries. Teissei.e, 
Dnpont e Lapebic. 

La classifica generale 
1) BAnTALI In 115 oi«. 13 39': 

1) SclioUc (Bclcioi U5 oir 47 ol": 
:.» Lai>3l>ic 1I5 4R55": 4» Teisseire 
in 115 49'. al Bobct 113 4!) 10". 6) K l i -
clien Ho 55 55": 7» Thicclaid Ufi S 26 ': 
8) CamcIUnl 11G9 37". 9» Lambiccht 
In 116 12'3;i": 10) Biule 116 14'7": 11) 
Impanis- 116 I5'35". 12) Orkci.i 116 or». 
2J31": 13) Plot 11630: 14> Viotto 116 
ore 3T42': 15) Van Dick 116:i3'47". 

TIKTKO INCRAO 
Dirot to le rp<-imn tnhile 

tinniilineiilo Ì'D>.statuì i ( ,<• i s A 
Roma - Via IV Novembre 141» - Kom» 

Robert Schuman 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDBA. 19 — * L'occi..»acionc 

d d l c bast britanniche da parte delle 
superfortezze americane e intera ni en
te legittimai dichiarava ieri il e i \£u, 
\ork TIIUCSP in un arrogante orli
te lo di {ondo: « L'America bn grand. 
rcspOnsabil'la in quella zona — cor, 
timtava li oio'nalc — e l ' inno d^Uc 
foltezze vele assai di più di Qual
siasi n i n o dx viveri o di dovari al
l'Europa *. 

Contcmporr.ncanicnic l'organo del 
governo laburista, ti londinese e Dctlj.' 
il-raldìt, eoa tutto il servilismo di 
cui è capace, iniziava il suo fondo 
in ques'a m a n i c a : « Starno felici a* 
ricevere gli aviatori americani che 
ritornano alle loro basi britanniche ». 

Malgrado l'a'ronanza americana ed 
il servilismo laburista i risultati dei 
la spedizione appaiono però per ore 
ncaativi. 

Infatti non solo l'invio d<"tlc for
tezze non ha affatto impressionato la 
Russia, com'era prevedibile ma ha 
anche mancalo di produrre U mar
mo effetti/ sull'aticqgtanicnto di Pa
rigi. Ci si aspettava infatti, tra lo 
altro, che. dall'arrivo delle superfor
tezze Parigi restasse co'pita e si n-
metlcsst in linea. 

Invece, dalle tilfimc notiric appari' 
sempre più sicuro cnc la questione 
ai Benino si sia trasformando tn cri 
si del blocco occidentale 

Btdault infatti e partito per l'Aya 
ferinamente deciso ad adempiere al 
suo compito, di convincere gli altri 
comperi ad accettare la propozla so

vietica per la riapertura della con-1 bascintore americano Dou',i<as, l'uomo 
ferenza a uuartro I che oggi regge tutte le file della pò 

Questo ntlcgpiamcnto francese mi- j lìtica britannica. 
na alla base l'intera linea della prò-, L'altro arcomento principale dello 
pagir.da reazionaria e bellicista d*, conferenza sani il problema di Bcr-
Wasìungion lino. Hit ir re. nella capitale tedesca ' 

SI riferisce questa sera che alla prt- governatori inglese ed americano hnn-
ma delle due riunioni, definite dallo I no tni-iiato ijue'lo /rancese a dare 
stampa londinese « segretissime », ca s spieoir'O/ii per il suo atteggiamento 
a'ie quali non avrebbero partecipalo , * sabotatore * della o'ostra aerea (m 
neppure i consigliai personali dei mt- .fatti per ora il eontributn francar 
nlstri. Bidau't avrebbe fatto un ap-> guata è stato minimo). all'Aia BcJtn 
pc/to per un allargamento dell'unto- j r.-utern, oi.c/ie jnr conto di \Va*lfi:y-
nc occidentale alle a'trc potenze cu- j io», d, coni lacere Bidault e g'i altr-
ropce deV'occridente i a spedire lira nuora nota a Mosca. 

Ma pare invece che in discussione j /uranio ieri il g^^JI^ americano 
sia vcnulo ti problema degli aiuti J Do«,OLau che si trTta a Bellino, he 
americani e canadesi a'i'uwone. \ dichiarato che si può spirare di rt-

C r i S i p r o f o n d a wlrcre H problema del rifornimento 
' della citta con trasporti acre; Ma 

sia a Berlino che all'Afa, americani 
e britannici presenteranno una loro 

Il Dlpart imtnio di .Slato, fnrece 
ni vista delle prossima elezv~nii di no-

E DOVERE 
di tutti prima, di acquistare un 
abito, di recarsi ria SUPERABITO 
Via Po 39-F angolo Via Simpto 
Vi si trovano abiti pronti e FU 
misura, stoffe a metro, giacche e 
calzoni di tutti i tipi. Sartoria di 
classe. Provate anche voi! 

VLNIMTA ANCHE A RATE 

VELLI 
VLNERKE . PELLE . F.MORROiriI 
VICOLO SA VELI.I. 30 (Corto V i n i o 
Fmaniipjp v " m n Cii,«n^ -Mie •-•••O 

Prof. DE BERNARD S 
Special ista VENLRKE - PFI LE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SFSSI'Al.l 
9-13 16-19 fest 10-12 e pei apri'in'^ir». 

VIA PRIN'CIPE AMKDEO ? 
angolo Via Viniliaie IP-PS-O S ' . / ' . V » ) 

Doti. YANKO PENEFr 
Specia isia Deimo^ili op i-iro 

V E di crisi> s c n . e il « Ncir» Chromc'c , ' " * ^ ° , ° ,P'Ta;ln , ha c1"r\to ",'ì 
Ma malgrado le elezioni si fa B i l f 0 1 ^ " , ' * • °T S?"'" rff 

tu'fo per procedere spaiti sulla via I l"?.?p
C''Z '"' f

c o " { r " ' " ° „ " ' ' ' I ° «o'« ,VIA M ARSILA M -
della preparazione alla guerra- „l> ! '?VÌc

rl
lca *'." '" lualc Mosca si di- ; Fer.a'.I- t-11 • Fé- . 

S:at, li»::, wm permuteranno che si ^ ™ . . p T n ' . f l " P,r„°";r.ri r c O I T'}"'"l Te'efnne ****** 
stia in o.-ro all'Am sotto questo pun- nl

r^
Crl'' f i , '"*'?, '" c " " 7 ' r ~ Z 

lo di l i s ta ! P.al n/incJ".dcl goicrno ancora unnjDtftar 

S P E C I A L I S T A 
E R E E - P E L L E 

ini. s 
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Infatti' come dice il * Xevs Chro- < * ! " " s* *h'?T2? Il ^ ' " " " ^ ^VOn- l - . - . Q 
n:cle>. Bevm al suo ritorno a Lon- , deììdo c°n 1rasl generiche U « ¥ I M 

CARLO DE CTGIS •ira dovrà 
suo 

fare Un rappo-to al am 

Provocazioni poliziesche a Siena 
(Continnarion- della 1. panlnm) jrna tuffa la prorincia continuerà a t r a a trasportarlo aU'ospcàalem (do-1 rilasciati durante la vo'tr E*si hnv-

blivde, sotto la direzione personale lottare. Risulta che alcuni agrn:i del- ve decedeva più tardi), mentre il no smentito che s'a stata loro usa'n 
del comandante àd'a Legione dei ' 'a - Celere ., entrando nel paese viarrscwllo di P. S. Virgilio j?anic- violenza e hanno agpiuvto eh*" on-
Carabimeri di Firenze col. Grassi->nanno urtato: ~Se i tedeschi nCuc-lri si steccava da lui, dirigendosi dapdn*c-.tc hanno abbraccialo quel
li; continuano ad acan-'arc sparando' cidevano dieci per uno, noi ne am-, verse le cabina dei telefoni, sorpas- h eh' h a: evaro ca"urati. 
tungo le pendaci boscose della mon-[mozzeremo cento.. i sondo l'Ispettore del P C dm i!. 
legna La tragedia di Abbazia S. Salva-\H"atc si dirigeva a'l ospcdal*. *0 me-' - o n r f -

STRO 
SPECIALISTA DFRMATOLOGO 
Cura Indolore Tn7s op€iaz'0.-,f 

EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi . P a^he - fdrorel*» 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienze. 125 
Telef. 34-501 . Ore «-1J e l«-20 

Festivo «-13 

Via del Trìtone 87 
d- fronte ni 
0.-?r.o. !«-:< 
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Grande successo 
de* lavoratori del petrolio 

Le trVUt l se 
, della lertenra 

per la compostrlnn* 
ira aziende petrolf-

Cettor 

ALFREDO 
Le otitorffd wvanfenoono il più ttorc ha commosso tutto il mondo. ! tn più su il Ran.cri veniva offrati 

assoluto riserbo ma voci intcres- Dalla redazione de-l'Unità, d i l a t o rin « n gruppo di persone che 
tate vergono messe in giro a Firen- Roma mi hanno telefonato che chic-'l<> circondava. Srlla mischia il Ra-
zc e a Siena e corrono di bocca in dono notizie da Parigi, da Praga, e meri cadeva colpito da due coltel-
bocca, nei caffé « nei circoli rea- da rltre capitali europee Sono riii- i late. La folla quindi si diradava 
zior.ari, mentre il popolo nello ap-iscito a ricostruire i fatti attrarer-.mentre daiia porta dell ospedale ' : ? ' y -'YaVoMiori"deV"0^0110""««no 
prcndrrl* fi sente strinqtre il cua-\so numerose e sicure testimonianze, dalia cabina dei tclrjo.n, gli agenti 1 p r o , e ; n I u . n c i u „ , , „ ! „ , , " e n t i M ! 
re- «Quindici armati sono stati av-> Appena appresa la notizia dell'at- della Cficre iniziavano una fitlus,- \ m f r j f f ,„ „, , r r , p r C s s o n Ministero 
vistati tn direzione di Scggiam..J tentato a Toqliaiii, la folla si era ma sparatoria che proseguiva fino, ari i ^ o r o . i n primo areordo 41 ' 
Numerosi ricercati risultano rifugia-1, riversala in piazza esprimendo la a notte Da notare che la zr.na più ; massima è itato rac;innto per qnan-
ft nelle vicinanze di Radicofani, ... propria indignazione, poi ève va in-'battuta era quella dove g.aceva il\\o^ riguarda il riassorbimento dei 

mero totale' degli arrestati sale così ! caserma dei carabinieri. Un altro il Sotttscgretario agli Interni Ma 
ad altre SO dall'inizio delle opera- 'autocarro della Celere saliva intan-irazza con la sua melodrammatici 
zioni. Il paese ha vn aspetto dcso-\to verso il paese e si fermare, al suo dichiarazione al Parlamento: ~ Il 
lato. La gente si è dispersa nei ca- 1 ingresso, di fronte alla folla schie-[maresciallo Ranieri e siato uecifo • terl». 
solari della campagna o bivacca al- r o t a . chc evitava gli agenti a fra- Icon un colpo alla nuca e gli assas- cnlto 
l'aperte C non wolc tornare a casa, tcrtiizzarc. jsini oli hanno rubafo il portafogli e 
Sanno che basta passare per comu- Ad un tratto mentre gran parte ' l'anello >. Si tratta di una perfida 
nista per essere arrestato e i co
munisti ad Abbadia S. Salvatore 

degli agenti esitava, alcuni caricava- menzogna freddamente concepita 
ne. le armi, ed un di essi lanciava Le Suore drll'Ospcdale di Abbadia 

sono la stragrande maggioranza. Ne} una bomba a mano itilla folla. Lo>S. Salvatore hanno rilasciato una 
tanno qualcosa l tedeschi « i fàsci-\ scoppio feriva alcuni operai e Va- dichiarazione^ in cui si smentisce 
sti che in quella zona non potevano j gente Cartoni. • 1 nel modo più assoluto chc il mor.'o 

la precedenza ai U\oratori del CIP. 
L'na apposita commissione regolerà 
particolareggiatamente tutta Ia ma-

Le parti h.inno quindi propr
ie trattative snll'arsomenta 

delta ris attuazione * • ! ' • tab«4le 

STRONI 
Malattie veneree e della pelle 

EMORROIDI - VENE V A R i m « E 
Ragadi - Piaghe - Idrocele Ernia 

Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(P:a7*a de! Popolo) . Te ef «I 92) 

Ore *-2» - Festivi *-V» 

Dr. R. DE FiUPPO 
MALATTIE VEVfcRE* 

Core r a p i * * penicill ina 
Varici «enea operat iva* 

Via P pe Eugenio i m i I ,p jf||(af>|] 
Tel TJt K9 Ora: «-fa 

Scosse di ferremolo 
a Venezia e Verona 

ENDOCRINE 
"iT-l ifWt H f |<i«,*"*«7inni »r—qi|j 
Impntenra. fobie, debole***, anomali* 
sessuati, recrhlaia precoce. dellrten7a 
cinranlll. V»«lte t care pre-post mairl-
mnniaU. Ore f-II; H 1» - Pe*tl»| t - l l 
Dr. CAHLETTI - P K-sqoìIlno. 13 
Non ni n i n n o malatt ie veneree 

pnjuare senza lasciare qualche mor 
io su quelle strade vigilate dai par
tigiani della m Spartaco Lacaqntnl». 

Sulla montagna adesso non ci 
Wno più che una trentina di uomini 
con le armi catturate alla polirla e 
finché uomini, donne e vecchi ver
ranno assaliti in modo cori brnfal» 
non »•!• la so«a tfttl* mamttnm. 

VENEZIA 
• !If 202; 

1<» — Qjfst» srr* %ìlr 21.12 
«ino *iate registrate dagli 

Ut d. 
La folla naturalmente si sbanda-, presentasse altre ferite oltrit a dut 

na, ma un folto gruppo di cittadini l colpi di coltello al corpo. Non solo, ' «b.tintt sveli appartamrnti più 
fronteggiava la polizia, disarmava | ma le struse monache hanno dichia- : wn'ri» d'ir tcxv*i> di terre»ro:o 
alcuni apenfi e trasanava due di I rato che furono esse a togliere ali m proposito ra^ersatorio dM fi«>niin» 
essi nel bosco, mentre con le armi maresciallo l'anello e il portafogli '<**1 ^ V ? ' ' ' S Z i S F * *' , r * " * 
catfuraf* si rispondeva al fuoco per consegnarlo poi ad un sottuffi-, '* 0 l ] V l r„nt^mpnranMinfme alle aa.a 
Poi t«Wi ron/ltiitano nella piazza. nclp dt PS Gli altri dw* aorn" , „ . -o is ed »n»> 2035 nono mtr as»er 

Il Cartoni era rimasto in terra; i l ichr dopo e&itr* stati disarmati ven-lm? tre «torse di terremoto in ien»o »u* 
tfndcoo eotypaeno jCieni, prowtdt-inero trascinati n«l bc»co, furono I «aitorhj a verona. 
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Dr. SINISCALCO 
Speetatltta VENfREE • FK1.I.». 

V. VoItnriM». 7 ( S t a i . ) M S IS-1» 
T e l e f o n o 4*S.lWn 

Dr. lima Itoli 29 VIA ARENULA 
18-13 • 16 • 20) 
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